
Atti Parlamentari — 2005 — Senato del Regno

LEGISLATURA XIX — P SESSIONE 1895-96 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 GIUGNO 1896

LXXli.

TO liNA'S'?', f!Kf. 10 giugno IKiiC,

Presidenza del Presidente FAEINI.

SommarSo. —- Accordasi VM congedo Seguito della discussione del progetto di legge: Stato
di previsione della spesa del Ministero dell' interno, per Vesercizio pnanziario 1896-97 
Prosegue la discussione del tìtolo relativo alla sanila, pubblica, capitolo 3G, e parlano i sena-
tori Todaro, Sensales, Righi, Tommasi-Crudeh, relodore, il presidente del Consiglio, mini­
stro deW interno ed il senatore Rizzozero Sono quindi approvati il capitolo 36 ed i successici
fino al 92 inclusivo — Os^er iz'ioni del senatore Canonico, cui risponde il precidente del Con-
sigilo, sul capitolo 93 relativo alle carceri, ed alle sqese pei domiciliati coatli e per gli asse-
gnati a domicilio obbligatorio 
del bilancio, e rinvio alla vOi 
legge.

Approvazione del capitolo predetto, e di Lutti i rimanenti
a scrutinio segreto dell' articolo unico del progetto di

La seduta è aperta alle ore 15 e 35.Sono presenti iì presidente del Consiglio, mi­nistro deir interno e il ministro delia guerra. Interviene in seguito il ministro di grazia e giustizia.Il senatore, segretario, COLOKKA-AVELLÀ dà lettura del processo verbale deìla seduta pre­cedente, il quale viene approvato.
Congedo.PRESIDENTE. Il signor senatore Bonasi domanda un congedo di 15 giorni per motivi di fami­glia.Se non si fa opposizione, questo congedo s’intenderà accordato.

Seguito della discussione del progeOo dì legge : 
« Stato di previsione delia spesa dei Ministero 
dell’ interno per 1’ esercizio finanziario iSSG-
1897 » (N. 165).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il se-guito della discussione del progetto di legge : Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell* interno per l’esercizio finanziario 1896-97.Come il Senato rammenta, ieri si iniziò la discussione del capitolo 36.Ha facoltà di parlare su questo capitolo il signor senatore Todaro.Senatore TODARO. Signori senatori. Non è mia intenzione di fare un discorso, ma soltanto di richiamare l’attenzione sopra un argomento sul quale ieri, nella lunga discussione che ebbe luogo sulla sanità pubblica, nessuno tenne parola; voglio dire, sul personale sanitario che deve applicare la legge di sanità. E richiamo l’at­tenzione sopra questo argomento, non tanto del Senato il quale più volte mi ha sentito ra­gionare intorno a quest’argomento, quanto del ministro dell’ interno che vedo ora tutto intento al riordinamento del servizio di sanità.Mi permetto ricordare che, a proposito di tutte le azioni umane, un antico adagio dice : 
bonum ex integra causa, malum vero ex qtio-
cumque defectu. E nei caso nostro, il difetto di un personale capace dell’esecuzione delie dispo- sizìoni sanitarie, è difetto gravissimo e direicapitale. Noi dobbiamo essere riconoscenti ai

IDisQUssioni, f Tip. del Senato.



Alti Parlamentari — 2006 — Senato del Regno

LEGISLATURA XIX — V SESSIONE 1895-96 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 GIUGNO 1896

ministro Crispi il quale ci ha dato un codice sanitario, la bontà del quale è stata oramai sancita dall’esperienza ; ma noi dobbiamo ap­portarvi tutti i miglioramenti cui è suscettibile questo codice, e sopratutto dobbiamo cercare di avere un corpo di sanitari capaci a mettere in esecuzione tutte le buone prescrizioni con­tenute nel predetto codice, e le disposizioni re­lative dell’annesso regolamento, prescrizioni e disposizioni che l’esperienza dimostrerà in che si debbano correggere e in che accrescere.Ora il modo nel quale si fanno finora i sa­nitari pei servizi pubblici, è difettoso ; poiché, mentre si esige da loro un corso speciale d’i- giene ed un esame rigoroso sopra tutte le ma­terie che riguardano questa disciplina, non si
richiede nulla riguardo alia psichiatria edalla medicina legale, materie necessarie a sa­persi da tutti i medici che sono adebiti ai servizi pubblici.Bell’importanza della conoscenza di psichia­tria e di medicina legale, e del grave inconve­niente che apporta la mancanza di questa co­noscenza nei medici provinciali, io Tho rilevato fin dal 1892, allorquando si discusse in Senatoil disegno eli legg del ministro Nicotera suimanicomi.Feci notare che quella legge non avrebbe potuto funzionare regolarmente e senza danni gravi per due motivi; primieramente si dava incarico di ispezionare i manicomi ai medici provinciali, senza prima assicurarsi della loro conoscenza in psichiatria e medicina legale: e noi sappiamo che l’ispezione principale che deve farsi nei manicomi consiste nel vedere se le persone rinchiuse lo sono a ragione; e se i metodi adottati dai direttori e dai medici del manicomio sono secondo la scienza.

che è la base di tutte ìe libertà. Pensate, o si­gnori, che un individuo, per ignoranza di un medico, poteva essere mandato in un manico­mio, mentre aveva ìntegre le sue facoltà mcn.fali.Ciascuno dì voi si persuaderà del danno che porterebbe ! Tanto più che anche il direttore del manicomio non può rimandare tosto un individuo, quando vien mandato a lui come mentecatto ; perchè egli sa che ci sono delle affezioni mentali le quali richiedono un lungo tempo d’osservazione, prima di poter decidere se r individuo è o no affetto dalla malattia at­tribuitagli. Aggiungete che quando esso arriva con un certificato ufficiale, la quistione sì fa più delicata. Come volete che il direttore di un manicomio assuma la responsabilità di riman­darlo su due piedi ?Queste mie riflessioni fecero impressione al ministro d’allora, il quale aveva promesso so­lennemente al Senato di provvedere con una legge speciale, onde evitare gli inconvenienti da me rilevati.Ma non sono soltanto questi inconvenienti che ci dimostrano la necessità di provvedere urgentemente al personale sanitario, potrei ad­durre numerosi esempi in favore della tesi che sostengo. Fra le altre cose potrei farvi riflet­tere che una delle ragioni, per cui non tutti i medici provinciali riscuotono il rispetto loro dovuto, è che, benché siano versatissimi in tutto ciò che riguarda l’igiene, accade qualche volta che non sanno le regole secondo le quali si deve redigere un verbale, regole che conosce r ìnfimo segretario comunale, il quale perciò giudica male il valore del medico in tutto il resto.Ma ora voglio richiamare l’attenzione dèi mi­Se r ispettore che deve fare questa ispezione nistro non solo sul modo che dobbiamo stabi­non sa che cosa sia psichiatrìa, come volete che possa fare un’ ispezione utile. lire per avere buoni sanitari, ma anche sopraUn secondo punto, e ben più grave del primo ;era quello che sì dava facoltà ai medici di que­stura dì rilasciare ì certificati sullo stato men­tale di un individuo, e in base a tale certifi­cato si rinchiudeva un individuo nel manico­mio. Ed intanto non si accertava se questo me­dico fosse capace ad emettere con coscienza un giudizio cosi grave, vale a dire se conoscesseo no la psichiatria. La cosa era
perchè riflette nientei

gravissima,
mno la libertà individuale

il numero, medici. 0 meglio, le categorìe dì questiNoi abbiamo, per esempio, medici comunali, medici provinciali, medici di questura, e ab­biamo anche medici di manicomio. Ma vi do­vrebbe essere anche un’altra categoria di me­dici, per ovviare ai gravissimi inconvenienti sui quali ha lungamente insistito l’onorevole Righi, cioè dovremmo venire alla creazione de’ periti fiscali, per togliere tutti gl’inconvenienti graviche accadono che da vari anni tutti lamen-
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tiamo; o almeno dovremmo essere sicuri che confusione e danno nelle Amministrazioni dcoloro, i quali sono chiamati a fare una perizia, sieno capaci a farla.Prima di tutto credo die tutti siamo d’ac­cordo che bisogna fare sparire la distinzione di periti deir accusa e periti della difesa. Non vi devono essere che periti della giustizia. Noto intanto un fatto strano, che gli uomini di va­lore si trovano piuttosto tra i periti della difesa anziché tra quelli dell’accusa, che sono quelli che vengono adibiti dai tribunali. E di quanto dico vi: potete convincere dall’esperienza ordi­naria.Ma io so che F attuale guardasigilli presenterà un progetto di legge per ovviare agli inconve­nienti che lamentiamo.Ad ogni modo, quando si discuterà il bi­lancio di grazia e giustizia, credo che F onore­vole collega Righi insisterà, ed io sarò con lui ?affinchè una buona volta si possano avere periti giudiziari capaci.Ora, qualunque sia il servizio pubblico che viene affidato ai medici, questi debbono tutti conoscere esattamente le medesime discipline, vale a dire, quelle le quali sono necessarie pei servizi che debbono rendere allo Stato. E questediscipline sono: F igiene, la medicina legale e I essere sottoposto ad una Commissione comp
la psichiatria.

Fino ad ora, per formare i ciali si aveva una scuola che s’ occupava sola­mente deir igiene, nella quale, sebbene erano insegnate tutte le materi a questa disciplina e se e die si riferiscono ne richiedeva ia fre-quenza alla scuola ed un esame rigoroso, tut­tavia si trascurava totalmente e la psichiatria e la medicina legale. Quindi io lodo la dispo-
sizione del ministro della pubblica istruzione i accennato ; e gli esami dovrebbero essere molto
che ha avocato a sè quest’insegnamento, 

E soltanto nelle Università che si può dare
un insegnamento completo, quale si richiede dai i punti di merito attribuiti dalla Commissione
medici che devono prestare i servizi pubblici. È nelle Università che, oltre alle scuole d’igiene si trovano le scuole di medicina legale e di 
psichiatria, materie necessarie a sapersi da ogni 
medico sanitario.

E poi, io non riconosco scuole superiore alle 
scuole universitarie, perche so che da secoli esse 
sono le più alte scuole dell’insegnamento pub­
blico. Aggiungo che tutto l’insegnamento, per 
me, deve dipendere dal solo ministro della pub­
blica dstruzioiie. Se non vogliamo incenerare

delloStato, bisogna lasciare ad ogni Ministero lutto quanto gli spetta.Per queste considerazioni io credo quindi che ii provvedimento preso dal ministro della pub­blica istruzione, di rimettere cioè quest’ inse­gnamento all’ Università, sia stato un provve­dimento molto saggio. Ora dico al ministro dell’interno ch’egli deve richiedere, da chi vuole concorrere ad un posto di sanitario, oltre le ga­ranzie di moralità, anche quelle della capacità: e perciò bisogna che egli richieda dal medico, il quale domanda di assumere un servizio pub­blico, di specializzarsi nelle materie necessarie per disimpegnare con coscienza il servizio che è chiamato a fare. Quindi io credo che dopo avere ottenuta la laurea in medicina, chiunque voglia asfìirare ad un posto di medico sanitario debba per un anno frequentare la scuola d’igiene un7manicomio o una clinica psichiatrica e l’inse- g:namento di medicina legale ; e, dopo avere di­mostrato la regolare frequenza ai corsi di, tutte e tre le mentovate materie, deve sulle medesime sottomettersi ad un esame per ottenere il di­ploma di medico' sanitario.Questo esame deve, a mio modo di vedere.■’y

sta dal ministro dell’interno, dal ministro dei na dìmedici provili- j pubblica istruzione ed anche del ministro
I grazia e giustizia, se vogliamo avere come iQLutti óìi altri paesi, un corpo speciale di me-dici per tutti i servizi sanitari che sappiano disimpegnarli con quella intelligenza ed esat­tezza quali reclamano le esigenze pubbliche.La Commissione dovrebbe essere nominata anno per anno dai tre ministri che prima ho rigorosi; e le patenti o diplomi dovrebbero avere annessa una tabella nella quale sono riporiati I a ciascuno candidato, sopra ciascuna delle tre materie in esame, in modo che possa servire di guida al ministro dell’interno nella scelta delia persona più adatta al posto da occupare. Cosi sarebbe anche molto semplificata la via per iascelta dei buoni sanitari.Del resto questo che io dico non è cosa nuova 

•3è quello che si fa in tutti i paesi civili d’ Eu­ropa, in Francia, in Germania, ia Austria-Un­
gheria.

In Germania vi sono varie categorie di me­
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dici pei servizi dello Stato, fra i quali i medici circondariaìi che corrispondono ai nostri medici provinciali non ci sono sanitari comunali, maci sono i medici visitatori deg^li alienati a dc~ micilio.Oramai disgraziatamente la pazzia è accre­sciuta nel nostro secolo dapertutto, e per varie cause: da un canto la sifilide, come ieri fa­ceva notare il collega Durante, e 1’ alcoolismo ; dall’ altro canto, la sfrenatezza delle passioni li mane che, rimaste insoddisfatte, hanno pro­dotto nei nostri tempi in tutt’Europa l’aumento di questo fenomeno triste della pazzia, feno­meno dei quale tutti i Governi si sono preoc­cupati e quindi in ogni Stato civile vi sono i medici visitatori degli alienati a, domicilio, i quali hanno P obbligo di vigilare i pazzi in­nocui, e di indicar subito quelli che possono essere di pericolo alla società per esserne se­gregati e rinchiusi in un manicomio. Ed io credo che pure noi dobbiamo venire a questa saggia disposizione a tutela della società, e stabilire un servizio pubblico così importante, il quale potrà essere affidato ai medici comu­nali, ed ai medici di questura sotto la sorve­glianza dei medici provinciali.Vedano,- signori senatori, quanto rimane an­cora di importante a fare nella sanità pubblica! Ed io ho preso la parola per dire questo al ministro dell’ interno affinchè, nella riforma che pare voglia fare della sanità pubblica, si preoccupi anzitutto di avere un personale mo­rale e capace; sì preoccupi dei medici che de­vono rendere il servizio loro al pubblico, sia rapporto allo varie categorie necessarie, sia rapporto alle qualità morali ed alla capacità che essi debbono avere in corrispondenza alle esigenze del servizio; ma cerchi in primo luogo di stabilire il modo per avere dei sanitari ca­paci in tutte le materie loro necessarie.Ora, e' lacchè ho la parola, voglio rispondere a quello che ieri diceva il collega Cannizzaro, che qui non vedo. Ieri il collega Cannizzaro la­mentò il fatto che nel Consiglio di sanità, at­tualmente, non c’è nessun professore d’igiene e che sarebbe bene ci fosse.In questo sono d’accordo con lui. Mi farebbe piacere che nel Consiglio di sanità vi fosse, non uno, ma più professori d’igiene.Ma nel Consiglio di sanità non si propon­gono soltanto questioni d’igiene; si trattano 

tutte le questioni della sanità che sono svaria­tissime, e non si può asserire che l’attuale Con­siglio abbia funzionato male sol perchè non vi sia alcuno il quale abbia il titolo di professore d’igiene in una delle nostre Università.Nel Consiglio quale è adesso composto, tutte le materie che si trattano hanno chi li rappresenti degnamente, compresa anche la parte igienica per la quale vi sono persone molto intendenti, e come tali riconosciute ed ap­prezzate, le quali hanno dimostrato d’essere in grado di poter risolvere tutte le questioni più gravi che si riferiscono, come per le altre materie, cosi anche per l’igiene.Il senatore Cannizzaro avrebbe dovuto veri­ficare, e il signor ministro, potrà vederlo, come ha funzionato il Consiglio superiore di sanità.Io ci appartengo da men che un anno e perciò ho preso la parola, perchè sono, direi, poco in causa. Ma, alle poche sedute che ho assistito, ho veduto con quale competenza e coscienza sono state trattate le questioni. Per esempio, la questione dei sieri, discussa nel­l’ultima riunione di quel Consiglio.Il signor ministro potrà vedere come è stata discussa ampiamente, e scientificamente, ed im­parzialmente tale questione nell’interesse del pubblico.Quindi non credo che le allusioni dell’onore­vole Cannizzaro possano colpire l’attuale Con­sigilo.oQuesto io dovevo dire, non per difendere i miei colleglli, perchè non hanno bisogno della mia difesa, ma per mettere le cose a posto.In secondo luogo mi trovo in disaccordo colla proposta fatta dal senatore Cannizzaro sul modo con cui dovrebbero nominarsi i membri del Consiglio superiore di sanità pubblica.Il senatore Cannizzaro propone il mezzo del- r elezione la quale dovrebbe essere fatta, se­condo lui, dai professori dell’università.Prima di tutto io non sono d’avviso che le persone, le quali debbono consigliare i ministri, debbano essere elettive ; perchè i ministri hanno loro le responsabilità innanzi al paese, innanzi alla Camera e innanzi alla storia.Se è cosi, i ministri debbono essere liberi di scegliersi i loro consiglieri ; altrimenti voi to­gliete parte di quella responsabilità che spetta tutta a loro.Il sistema dell’elezione, per qualunque parte 
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dell’Amministrazione dello Stato, non sta, a mio modo di vedere, al retto funzionamento dei sistema costituzionale.E poi, noi ci siamo lamentati che la scuola d’igiene ha voluto invadere e prendere ciò che spetta alT Università, ed ora vogliamo noi met­tere il naso negli affari del Ministero dell’in­terno ?Giascuno al suo posto.Nel caso che il signor ministro creda di dover fare il Consiglio elettivo, si rivolga alle Camera di commercio, ai consigli provinciali, a’ con­sigli comunali, insomma, a quei corpi dello Stato cui spetta secondo la natura delle cose. Ma lascile Università le quali non hanno che due compiti: la coltura disinteressata della scienza e la formazione di buoni professio­nisti in tutti i rami necessari alla società, sia per i servizi cittadini come per quelli dello Stato.Le Università non hanno niente a che fare colle Amministrazioni dello Stato.Senatore SENSàLES. Domando di parlare.PRESIDENTE. Ne ha facoltà.Senatore SENSALES, Ieri 1’ onorevole Durante nel suo eloquente discorso, toccò a controversie tra la direzione di sanità e la direzione gene­rale di pubblica sicurezza. Questa asserzione mi costringe a fare una dichiarazione, ed è la seguente.Durante il perìodo in cui io ebbi 1’ onore di essere preposto al servizio della pubblica sicu­rezza presso il Ministero dell’interno non ebbi mai occasione alcuna di rilevare, non dirò con­troversia, ma dì rilevare per parte della dire­zione di sanità la benché minima opposizione a quelle disposizioni che nell’ interesse del ser­vizio, e per l’applicazione del regolamento e delle discipline di sorveglianza sulla prostitu­zione alla direzione generale di pubblica sicu­rezza occorreva di adottare.Ed ora non reputo opportuno di aggiungere altro a quanto, dovere di lealtà m’imponeva di manifestare.Senatore RIGHI. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore RIGHI. Ho domandato la parola a mo­tivo soltanto che il senatore Todaro ebbe la bontà di pronunciare il mio nome ricordando la legge sui manicomi criminali. Io colgo questa occasione per rivolgermi alTonorevole ministro 

delTinterno, raccomandandogli un concetto che io credo indispensabile a ciò la legge sui ma­nicomi possa corrispondere alle più naturali e giuste nostre esigenze.Ricordo che una legge sui manicomi consta di due parti affini, ma praticamente fra loro diverse.La prima é quella che riguarda i manicomi comuni, e sono giustissime le osservazioni fatte dall’onorevole senatore Todaro sulla compe­tenza del personale medico che viene preposto ai manicomi stessi, ed il personale che deve esserne il controllore.E questa parte, quella cioè dei manicomi co­muni è di competenza assoluta del Ministero del T interno, quantunque in via indiretta vi sia interessata pure l’autorità giudiziaria, per tutto quanto riflette l’amministrazione del patrimonio del mentecatto o del sospetto mentecatto.La seconda parte poi che riflette i manicomi criminali è di esclusiva od almeno di precipua competenza del ministro guardasigilli.Ed è perciò che io prego T onor. Rudinì ; non già perchè io dubiti della sua competenza scientifica; egli ha nudrito la sua mente di una moltiplicità di studi che lo rendono atto a com­prendere molte cose, ma ad ogni modo perchè la legge riesca completa nella sua pratica e nella sua presentazione ; io lo prego di voler procedere d’ accordo col ministro guardasigilli nel presentarla, in modo che il Ministero dirazia e giustizia e quello dell’ interno concor­rano nel farcene presentazione.Su questo non ho altro da aggiungere : solo voglio ringraziare Tonor. Todaro d’aver ricor­dato la questione della perizia giudiziaria in materia criminale che è di esclusiva competenza del guardasigilli, e quindi non ha una diretta praticità di discussione in oggi sul bilancio dell’ interno.Mi permetto però di fare, giacché ho la pa­rola ed il Senato è tanto cortese di tollerare jqualche osservazione ad una mozione quasi in­terrogativa che il senatore Todaro pare faccia a se stesso, nei chiedere come sia cosa assolu­tamente impossibile per la retta amministra­zione della giustizia che ogni qualvolta trattasi di processi di qualche importanza vi siano due periti, uno d’ accusa e l’altro di difesa, anziché un perito che riconosca la propria ragione di essere unicamente dalla legge.
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Ed osservava come ordinariamente i periti della difesa siano sempre più valenti di quelli dell’ accusa.L’onor. Todaro forse rispondeva già a se stesso, che ciò è neìl’ordine naturale delle cose; diffatti il perito di accusa viene dal Tribunale e dalla Corte scelto tra gli esercenti che si tro­vano sul luogo; T accusato invece che ha in­teresse di propugnare una determinata tesi medico-legale, siccome questo non accade ad altri che a chi ha dei mezzi, gira tutta T Italia e va a scegliere un perito disposto a sostenere una tesi contraria perfettamente a quella del perito di accusa. E questo non lo dico già perchè voglia disistimare così profondamente il ceto medico, da ritenere^ che in esso vi si possano trovare delle persone che vendano scientemente il proprio avviso, ma solamente perchè osservo come in medicina legale nulla vi sia di veramente apodittico, e quindi, an­che con una certa buona fede si possa so­stenere una tesi affatto contraria^ od almeno Desistenza di un dubbio.Non dico altro, e ringrazio il Senato di avermi ascoltato con deferenza. j preceduto, i quali svolsero idee conformi alleSenatore TOMMASI-CRUDELI. Domando la parola. ì mie. Quindi non starò a ripetere ciò che il

1

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. j Senato ha udito esporre ieri così eloquente-Senatore TOMMASI-CRUDELI, relatore. Il Senato ì mente.avrà notato che, nella relazione della Commis- isione di fìnaiize sul bilancio deli’ interno, non 
n' era alcun accenno alle quìstioiii sollevate nel- { zione sanitaria è la più perfetta di tutte le le- raltro ramo del Parlamento a proposito del ! gislazioni sanitarie di Europa: nè io intendo servizio sanitario. Questo silenzio della Cottn i ■missione fu motivato da due ragioni. Prima di i ° itutto la discussione avvenuta nell’altro ramo hmento completo di tutte le tùiizioni ammini- del Parlamento era stata talmente esauriente, i strati ve, tutto'intero l’organismo del Ministeroed aveva dato luogo a dichiarazioni così espìi- ■ dell’ interno è il più perfetto forse che noi ab- cite da parte dell’onorevole ministro dell’in- j biamo in Europa, Ma è perfetto dal punto di terno, che non ci parve opportuno di provocare j vista di un Governo dispotico,'non dal punto in Senato una ripetizione delle cose già dette ' di vista di un Governo costituzionale, e moltonell’altro ramo dei Parlamento.La seconda ragione era questa: la discus- !sìone sollevata nell’altro ramo del Parlamento ; verse alle quali il ministro ^dell’ interno deveaveva principalmente per base una ispezione fatta, per ordine del ministro dell’interno, dei vari rami di servizio del Ministero retto da lui.Ora a noi non parve conveniente, come Com­missione di finanze, trattare quest’argomento della sanità sulla base di documenti che non sono stati pubblicati: giacché il ministro del- l’interno si rifiutò, per motivi che io sono di­

sposto a riconoscere, -se' non tutti,H’ataeno in grandissima parte, comraendevoli, affiar questa pubblicazione che da .più parti > 'era stata ri­chiesta.Quindi la Commissione di finanze si era limi­tata, in quanto concerne la-ispezione’fàtta sui vari servìzi dei Ministero deli’interno, a ri­levare soltanto i punti relativi al capitolo'79 (spese del malandrinaggio) e ai fondo dei de­tenuti, in base alle rivelazioni contenute nella re­lazione Astengo sul servizio di cassa del- Mini­stero dell’interno, che venne pubblicata e di­stribuita.lo perciò credevo che non si sarebbe svolta una discussione cosi estesa sull’argomento del servizio sanitario in quest’aula ; ma poiché il senatore Bizzozero ha voluto ieri risollevare quasi tutte le questioni già trattate nell’altro ramo dei Parlamento, l’ufficio affidatomi’dalla Commissione di finanze mi impone l’obbligo di dargli una qualche risposta.Sarò breve, perchè alla massima parte delle cose dette dall’ onor. senatore Bizzozero hanno già risposto molti degli oratori che mi hanno
Il senatore Bizzozero dichiarò ieri, nei p: ilcipio del suo discorso, che la nostra legisla- 

di contraddirlo. Dato che la-perfezione dei con­gegni amministrativi 'consista -nell’aecenira-

! meno di un Governo parlamentare.L’accentramento delie funzioni varie e di­presiedere è tale, che ormai io credodutti sen­tano la necessità di procedere, nei vari'rami di questa amministrazione, ad un decentra­mento il quale risponda alle antiche tradizicni di molte parti d’Italia e alla dignità di un po­polo libero.Un Ministero dell’ interno costituito'Come lo abbiamo' noi non ' esiste neppure ìn' ’ Fransia,
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che era il paese, più centralizzato di tutta l’Eu- ropa. nella sua amministrazione, finché non venimmo noi a dare 1’esempio di una centra­lizzazione più poderosa ed oppressiva.Il grado di civiltà che abbiamo raggiunto, la.nostra •evoluzione politica, a base di una Co­stituzione così larga come la nostra, richiedono e impongono ben altri organismi amministra­tivi che questi. Ma passo, su questo argomento, perchè mi trascinerebbe in svolgimenti troppo diffusi.Non mi fermo nemmeno sulla questione della scuola, di perfezionamento, perchè innanzi tutto essa non esiste più.. Un decreto l’ha abolita, riportando le sue funzioni alla loro sede natu­rale, cioè alle Università, Su questo punto, tanto, il senatore Caniìizzaro, come il senatore Durante, hanno già detto quanto basta per per­suadere il Senato che ormai, la sede naturale di. una discussione in proposito è il bilancio della pubblica istruzione, quando si avrà a trat- tcire dell’assetto di quegli inse, varie Universiià del Regno. O'P amenti nelleil €iNon mi fermerò nemmeno sulla questione relativa ai. medici provinciali ; perchè non solo iLsenatore Cannizzaro, ma anche il senatore Gadda, esperto e valente amministratore, hanno ieri trattato tutto quanto ha .rapporto con que­sta funzione pubblica, per modo che io non ho nulla, da aggiungere.. Solamente farò osservare al senatore Rossi che, se è vero che molti fu­rono rigettati, a. quegli, esami, in base ai quali si facevano sinora le nomine dei medici pro­vinciali, ciò non prova che questi esami fossero straordinariamente difficili- Erano tali in modo relativo: perchè dei medici i quali hanno fatti i loro corsi universitari in tempi nei quali non si conoscevano i nuovi metodi di investigazione, e si usava .in patologia un tutt’altro linguag­gio che adesso, non possono facilmente, in sei soli mesi di corso, mettersi in caso di affron­tare con sicurezza esami di tale natura.Quindi r argomento messo innanzi dal sena­tore Rossi, come; prova, che realmente tutte le garanzie per fare questi marescialli della me- dicina, pubblica sono offerte da quegli esami, non è una .prova. Sulla base di un esame, per quanto,.vasto. e..rigoroso sia,vnon si può, perle ragioni che. ha dette il senatore Cannizzaro ieri, e.per altre che svolse il. senatore Gadda dai punto di, vista amministrativo, procedere 

ad una cosi precipitata ed estesa creazione di medici provinciali, come quella alla quale ab­biamo assistito.Non mi fermerò nemmeno sulla questione dell’istituto vaccinogeno. Il senatore Bizzo­zero lo dichiara necessario, e si è pronunciato apertamente per l’idea dello Stato fabbricante di vaccini.Io, veramente, non sono tenero della idea di affidare allo Stato funzioni industriali; tanto meno poi dacché, trovandomi già da due anni e più alla testa del Consiglio tecnico dei tabacchi j

i

posso vedere quali difficoltà incontri uno Stato, organizzato come il nostro, nell’esercitare seria­mente un’industria. Nel caso poi dei vaccini non si può nemmeno appigliarsi all’esempio di qualsiasi altro Stato ; nessuno Stato fabbrica vaccini, e il nostro è il primo a dare un si­mile esempio.In quanto alla vaccinazione carbonchiosa, essa è una speculazione privata, favorita e diffusa dalla. Direzione di sanità, e vi sorvolo adesso ;perchè se entrassi a parlare del modo col quale è stata praticata, sopratutto qui nell’agro ro­mano, dovrei dire cose che a qualcuno potreb­bero dispiacere. Ma quanto al vaccino vaioloso, che necessità c’ è che lo Stato lo fabbrichi ? Da quasi un secolo, da Jenner in poi, il vaccino vaioloso si fabbrica dappertutto, e se ne regola la, distribuzione senza che lo Stato ci entri. In quale altro Stato del mondo si vede PAmmi­nistrazione centrale dell’ interno farsi fabbri­cante di vaccino vaioloso, e distribuirlo? Noi abbiamo dei laboratori municipali, come quelli di Milano e di altre città, i quali provvedono a questo servizio, senza nessuna necessità del- r intervento governativo.Quanto alla tubercolina, alla malleina, al siero antidifterico, sono tutti’vaccini che si trovano in commercio, provenienti dai migliori laboratori esteri ed italiani, e non c’è alcuna necessità. che lo Stato si metta a fabbricarli lui. Tutto al più, quando vi siano dubbi sulla loro prove­nienza, il Ministero dell’ interno potrà per mezzo dei suoi laboratori controllarne la purezza, come si fa negli altri paesi del mondo.Questa idea di fabbricare vaccini nei labo­ratori del Ministero dell’ interno, non può es­sere ammessa, 6: mi pare.sia tempo di regolare anche questo servizio sopra una base più larga
e rùù liberale.
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Il senatore Bizzozero ha parlato dei molti miglioramenti della salute pubblica procurati dalla Direzione sanitaria.Io sono il primo ad ammettere che questa Direzione abbia fatto delle cose buone, e con me l’ammettono tutti quelli i quali, più o meno apertamente, si sono pronunciati per la non conservazione della Direzione sanitaria, quale è attualmente; ma, pure ammettendo ciò, non bisogna esagerare le cose.Ora mi permetta l’onorevole senatore Biz­zozero di osservare, che una affermaztone fatta da lui ieri, rappresenta una grave esagera­zione.Il sostenere che la mortalità in Italia è scesa dal 29 al 25 per mille in questi ultimi anni, per dato e fatto dell’opera esercitata dalla Direzione sanitaria, è tal cosa che non si può dire sul serio.La diminuzione del 4 per mille sulla morta­lità, può esser mai il risultato del lavoro di un’ Amministrazione istituita da pochi anni ejche ha estesa molto, ma non ancora approfon­dita, l’opera sua ?Se le cifre portate dal senatore Bizzozero sono esatte, e non ho ragione di dubitarne, un’esame accurato delle statistiche annuali gli farà tro­vare che la diminuzione è dovuta alia cessa­zione di epidemie di influenza, di pneumonite infettiva, ed altri simili morbi, sulla diffusione e limitazione dei quali la Direzione sanitaria non può avere influito in alcuna guisa.Per ciò che riguarda il colèra, riconosco che e misure atte ad impedire la introduzione del colèra per via di mare sono state prese bene, e forse troppo bene, perchè le stazioni sanitarie marittime sono state troppo moltiplicate ; ma quanto alla diffusione del colèra nell’interno d’Italia, il dire che si deve alla Direzione sa-nitaria se F Italia non ha avuto in questi ultimi tempi gravi epidemie coleriche è eccessivo.Il senatore Bizzozero insegna a me che, dopo una epidemia colerica un po’ grave, la popo­lazione che ne è stata colpita offre per vari anni ad un nuovo attacco di colèra una resi­stenza maggiore. Questo avviene in tutte ie epidemie, specialmente in quelle di morbi per i quali non si conosce ancora alcun rimedio specifìco. Quando entra ii colèra in un paese che non i’ha mai avuto, come per esempio aPalermo nei 1837^ è capace di fare una strage 

terribile, poiché trova popolazioni nelle qual non c’ è nessuna resistenza specifica, acquistata per mezzo della cernita naturale verso la nuova aggressione. Ma la aggressione stessa procura questa cernita benefica.Infatti a Palermo si ebbero 24,000 morti nel 1837; mentre nel colèra del 1855 non se n’eb­bero che 6000.Quando un colèra spazza via, come a Pa­lermo nei 1837, tanta parte di una popolazione ?chi lascia dietro di sè? Lascia quelli che ave­vano potuto opporre una somma di resistenze organiche maggiore a questa aggressione; ese ii colèra ritorna, trova una popolazione for­mata da quelli, o dai figli di quelli, che nella prima invasione si mostrarono più resistenti. Cosicché, quando in una località colpita ripe­tutamente dal colèra le condizioni economiche ed igieniche non sono peggiorate, le successive invasioni del morbo fanno stragi progressiva­mente minori, ancorché quelle condizioni siano migliorate. nonQuanto poi alla immunità della quale, nei corso delle epidemie di colèra, godono talvolta alcune località, bisogna andare molto a rilento prima di attribuirla all’opera degli uomini. Spessissimo bisogna confessare a noi stessi che non possiamo capirla.Nessuno sa, per esempio, perchè Firenze 
ìcolpita dai colèra abbastanza estesamente nel 1855, non lo sia stata mai più, senza che si sìa verificata per moltissimi anni ombra di modificazione alcuna nella distribuzione delle acque, nella qualità di esse, o nella qualità delle fognature ; nè perchè rimanesse immune anche quando la città era più esposta di ogni altra città italiana alle invasioni del colèra. Il che avvenne quando Firenze era capitale d'’ I- talia, durante la gravissima epidemia colerica del 1865-66-67, ed a Firenze affluivano, per mezzo delle ferrovie (che nel 1855 non v’erano) Italiani fuggiaschi da tutte le parti d’Italia ove infieriva il colèra. Eppure le condizioni igieni­che dì Firenze erano piuttosto peggiorate in confronto di quelle del 1855. Perchè l’acqua era quella dei pozzi, come quella che i Fiorentini avevano bevuto nel 1855; e le fognature si erano estese coll’incremento della città, senza che fosse introdotta in Firenze nuova acqua per attivarle. Lo stesso si dica di Roma, che pure fu grave­mente attaccata dal colèra nel 1867.
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Noi siamo a Roma da 25 anni : il colèra ha fatto visite frequenti in Italia in questo tempo ; alle porte di Roma ci sono state epidemie co­leriche gravissime; a Roma sono venuti fug­giaschi da tutte le parti infette d’Italia, e non c’è stata epidemia. Perchè? Io non lo so.Noi conosciamo adesso la causa immediata dei colèra; ma delle leggi che ne regolano la diffusione epidemica ne sappiamo poco, ben poco : ed è molto meglio confessare la nostra ignoranza, piuttosto che tentar di spiegare casi analoghi a quei di Firenze e di Roma coll’o­pera di questa o quella direzione sanitaria.Io non mi trattengo su altre parti del discorso dell’onor. Bizzozero; noto però che è diffìcile non consentire coll’onor. Durante il quale ha deplorato un eccesso di provvedimenti tumul­tuari, dei quali ne cito uno recentissimo.Nei primi tempi del nuovo Ministero, si è ve­duta apparire sui giornali una ordinanza mi­nisteriale firmata dall’onor. Di Rudinì, per re­golare igienicamente le risaics II fatto ha suscitato vivissimi reclami in molte provincie. Quella circolare è stata pubblicata in base a nozioni che risalgono a cinquant’anni indietro e che furono dimostrate erronee dal padre del nostro presidente, dall’ illustre Luigi Carlo Fa- rini. Fra ii 1840 e il 1845 ferveva in Italia|una lotta relativa alla legislazione delle risaie. I più si basavano sul pregiudizio palustre della ma laria ; ed ammettendo che la malaria si produce nell’acqua stagnante, non nella terra che ne contiene il germe, affermavano che tutte le risaie, sol perchè risaie, erano generatrici di febbri.Il Farini dimostrò che molte risaie in Italia non producevano malaria, ed affermò che le risaie la producono soltanto quando sono in terre malariche, mentre sono innocue in quei paesi dove le terre sono salubri.Il fare una legislazione sulle risaie come quella contenuta nella circolare sopra accennata, equi­vale a tornare 50 anni indietro ; mentre la esperienza ha provato la giustezza delle osser­vazioni del Farini,li quale, a riprova del fatto che la emanazione malarica di quelle risaie le quali sono insalubri viene dalla terra e non dall’acqua, notò un fe­nomeno che ricorderanno tutti quelli che vivono in mezzo alle risaie. La risaia non è malarica quando c’è l’acqua dentro; lo diventa quando 

le si toglie l’acqua per fare il raccolto del riso, e si scopre il fondo terrestre che contiene il germe della malaria.Mi permetta il Senato che io dia termine a queste mie osservazioni, appoggiando con tutto il vigore dell’animo mio la proposta fatta ieri dal senatore Durante, per il ristabilimento in­tegrale di quella salutare riforma della polizia dei costumi, che porta meritamente il nome di riforma Crispi.Su questo argomento mi sento in dovere di ristabilire prima di tutto la verità dei fatti, i quali sono stati artificiosamente alterati, per lanciare ingiuste accuse all’autore della riforma stessa.Di questa riforma si è sempre parlato, dal 1888 in poi, come di un colpo di testa deli’ onore­vole Crispi.Ora questo non è. Quella riforma che il Crispi inaugurò, ma non potè attuare perchè gli man­carono esecutori volonterosi di attuarla, era il risultato ultimo di un lunghissimo studio al quale hanno atteso, per anni, alcuni fra gli uo­mini più eminenti d’Italia.L’Italia, prima del 1860, non aveva nei vari suoi Stati una legislazione dei buon costume- mi servo di questa espressione per ragioni che tutti capiranno - poiché siamo in seduta pub­blica. {Si ride).Essa fu introdotta fra noi con un decreto fatto da Cavour nel febbraio 1860, poco dopo costi­tuito il Regno dell’alta Italia colla Lombardia ?quando ancora non erano state fatte le annes­sioni deir Italia centrale, e molto meno deila meridionale.Cavour fu indotto a fare questo decreto so­prattutto da ragioni militari. Erano tempi nei quali la guerra era imminente sempre, e si credeva' utile avere tutelata la salute dei sol­dato con maggior sicurezza.Questo decreto riprodusse, su per giù, ia legislazione francese fatta da Napoleone primo console nel 1802, per le stesse ragioni di con­venienza militare. Ma la peggiorò nella parte morale ed anche nella parte amministrativa.La legislazione francese affida questo servizio ?demoralizzatore dei medici e non medici che vi attendono, ai comuni.Vi sono molti comuni in Francia che non l’hanno mai istituito ; altri che, dopo averlo istituito, l’hanno cessato, come ha fatto di re-
Discussioni, f.
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cente il comune di Amiens, nel nord della Francia.In Francia tutto si fa per mezzo di un perso­nale comunale : di una polizia comunale e di un personale medico comunale. Da noi invece c’è l’aggravante che lo Stato fino dal bel principio si è assunto questo servìzio, con danno della moralità della sua polizia.Una volta unificata l’Italia, in molte provin­cie questi ordinamenti furono male accolti, e fin dalla prima riunione del Parlamento ita­liano si cominciarono a sentire delle proteste contro questa immorale legislazione.Rattazzi. nel 1862, messe allo studio la que­stione, ed intendeva procedere ad una riforma radicale.Venne disgraziatamente Aspromonte, ed il Ministero Rattazzi precipitò.Per molti anni la preoccupazione di gravi eventi politici, quali il trasporto della capitale a Firenze, la guerra del ’66, Mentana, e il tra­sporto della capitale a Roma, fece pensare a ben altro.Nicotera, nel 1876, riprese la questione in esame e chiese in proposito dei rapporti a tutti i prefetti.Questi rapporti, che spero ancora esistano al Ministero dell’interno, bisogna leggerli, per farsi idea dei danni che ha prodotti, sopratutto a carico della moralità della polizia generale del Regno, l’attuazione del sistema del 1860,Nicotera cadde, prima di aver potuto far di­scutere al Parlamento un progetto di riforma legislativa da lui presentato alla Camera dei deputati nel 1877. L’agitazione crebbe.Depretis, benché restio a novità, si credè in dovere nel 1883 di riprendere questo studio per mezzo di una Commissione d’inchiesta, la quale venne costituita da Peruzzi, Bertani, il nostro collega Bianchi, adesso presidente della IV Se­zione del Consiglio di Stato, Casanova allora direttore capo divisione al Ministero delFin- terno. De Renzìs, Giudici, Luchini e Patamia, deputati al Parlamento, iì nostro vice presidente Pessina, il nostro collega Villari, ed uno spe­cialista distintissimo, il Pellizzari, qual segre­tario.Questa Commissione, dopo due anni di inda­gini accurate, fece un lavoro serissimo, diesi trova riunito in questi due volumi che, ad ec­cezione del collega Bianchi, nessuno di voi qui 

presenti ha veduto, perchè furono nascosti. Essi contengono tali rivelazioni, e così gravi, sugli andamenti di questa parte del servizio sanitario, che tutti gli interessati si adopera­rono a nasconderli. Potemmo a fatica ritrovarli tre anni dopo nel modo che or ora vi dirò. Il pubblico però ne seppe qualcosa, perchè il si­gnor Nathan, intimo amico del Commissario Bertani, a spese sue ne fece una piccola edi­zione ridotta che distribuì largamente.Il Nathan rappresenta le tradizioni della vera massoneria, che tendeva ad affratellare uomini di varie religioni e di varie razze, e ad elevarli moralmente. Egli è stato sempre uno dei più fieri avversari di quelle camorre massoniche, che si sono infiltrate dentro la grande masso­neria italiana, e che lavorano continuamente a moltiplicare ed accaparrare impieghi missioniìed altre lucrose imprese, e delle quali troviamo spesso le tenebrose influenze anche nei concorsi a cattedre universitarie.La vera massoneria, di cui ora il Nathan è il rappresentante supremo, nella quistìone della polizia dei costumi fu sempre coerente ai suoi principi di progresso morale, e sempre fu av­versa alla legislazione napoleonica, copiata ma­lamente da noi. Essa ha fatto sempre propa­ganda attiva contro questa iniquità sociale ; d’accordo in ciò, singolarissima cosa, con le più alte autorità del clero cattolico, cominciando da Pio IX. Il quale, quando i regolamenti del 1860 furono pubblicati per la prima volta in Roma dal Lanza, scrisse al Re Vittorio Ema­nuele una lettera, dichiarando indegno questo mercimonio patentato di carne umana in Roma.L’esempio di Pio IX è stato recentemente seguito da altre autorità ecclesiastiche, quali il Cardinal Manning morto poco tempo fa, ed al­cuni distinti vescovi dell’Episcopato belga, i quali fanno parte, come ne fo parte io, della Federazione internazionale per Festinzione della prostituzione di Stato.Crispi, appena messo in possesso del Mini­stero dell’interno nel 1887 si propose di uli-ìlizzare il lavoro già preparato per la riformaradicale di questo servizio pubblico.Trovando avverso alle sue idee il direttore di sanità, incaricò di una ispezione dei sifilicomi Enrico Albanese, uomo del quale non sarà mai deplorata abbastanza la perdita.Albanese fece, dopo un lungo studio e lunghe 
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ispezioni di quasi tutti i sifilicomi d’Italia, un lavoro che era un modello del genere, per ac­curatezza e per documentazione, nel quale si rivelavano tali infamie da non poter qui nem­meno accennarle. Il rapporto di Albanese fu stampato, ma non distribuito.Alcuni di noi ne ebbero una copia, ma tutta l’edizione è stata fatta scomparire. Non s trova più traccia. neNon vi posso presentare nemmeno la copia che avevo, perchè me la chiese F illustre pre­sidente della Federazione internazionale, de La- veleye, e dopo la di lui morte non F ho potuta riavere. È una edizione scomparsa. [Si ride}.Dopo la presentazione del rapporto di Alba­nese, Crispi si persuase che era venuto il tempo di agire. Nominò una Commissione, coll’incarico di presentargli delle proposte concrete. La Com­missione fu composta cosi : Albanese, ii depu­tato de Renzis, i senatori Durante ed Inghilleri e me, come presidente. ?Appena fummo riuniti, nostra prima cura fu quella di ricercare la relazione della grande Commissione del 1883, della quale non ave­vamo altra notizia che quella dataci dalla pub­blicazione di Nathaii. Dopo tre giorni di ri­cerche, finalmente ci fu dato scovarla in un ri­postiglio del Ministero, grazie sopratutto allasolerzia del senatore Inghilleri, nel quale poi la Commissione trovò un prezioso aiuto per la redazione dei, cosi detti, regolamenti Crispi. i Trovammo una ediziont" di 750 copie, la massima ! parte delle quali fu poi deposta nel 1891 alia segreteria della Camera dei deputati.La nostra Commissione venne alle stesse con- bilimeuto, se trovato infetto.clusioni delia Commissione del 1883, e ii 25 gen­naio 1888 presentò una relazione col progettodei regolamenti eh poi presero nome di rego­lamenti Ci'ispi. La relazione fu stampata, ma non si trova più. (Ni ride).Fortunatamente mi ira rimasta questa copiache vi presento; per cui, quando Nicotera volle mili, portai la questione alla Camera (il 13 di­lare nel 1891 quello che ora vi dirò, potemmo ristamparìa, e ne troverete una nuova edizione zione di una riforma cosi essenziale fatta daalia segreteria della Camera dei deputati, dove cercammo di metterla in salvo, insieme conciò che restava dell’ ingente lavoro fatto dalla delle nuove disposizioni che avevano effetto diCommissione del 1883, nominata da Depretis
{Si ride}.Crispi pubblicò i suoi famosi regolamenti nella Gazzetta Gdwiale, ecc. ma non ci fu verso 

di farli distribuire ad alcuno, perchè tinto scomparve ; e non solo non è possibile trovare i regolamenti Crispi in commercio potete trovarli in nessun luogo. ma non)La Direzione sanitaria era avversa a questa riforma, e Crispi commise il gravissimo errore di affidarne F applicazione a chi era il princi­pale avversario della riforma stessa. Quindi avvenne ciò che, per la forza delle cose do-5veva avvenire.Si disfece quello che del sistema vecchio non si poteva mantenere. I sifilicomi si abolirono, perchè non c’erano più fondi in bilancio ; ma tutto quello che si potè conservare del vecchio si conservò, mentre tutto il buono del nuovo sistema, tutte le garanzie igieniche che esso offriva (molto più efficaci di quello del sistema antico) fu messo in non cale. Tutti gli inte­ressati al vecchio sistema spinsero alì’ anar­chia : non solo dal punto di vista igienico, ma anche da quello morale, lasciando, alla barba dei regolamenti Crispi, scatenare nelle strade delle città le più indecenti provocazioni al mal costume.Questi regolamenti erano ignorati da tutti. Un colonnello di fanteria, a Palermo, andò alla polizia per lamentarsi delle condizioni di un certo stabilimento frequentato dai suoi soldati.Nei regolamenti Crispi v’era, che quando un tenutario non vegliava rigorosamente alla sa-lubrità dei suo stabilimento, non solamente un capo di corpo aveva il diritto di mandare i medici militari a vedere come stavano le cose, ma la polizia avea ^obbligo di chiudere io sta-Questo povero colonnello si senti rispondere dalla polizia (tutta fieramente avversa alia ri­forma Crispi) che non ci si poteva far nulla, perchè ora c’era la libertà completa data dal Crispi.Conoscendo questo fatto, e molti altri consi­cembre 1888): rivelai i danni della applica- chi per sincera convinzione l’avversava; so­prattutto lamentai l’ignoranza in cui tutti eranolegge, e raccomandai che i comandanti a:Glcorpo, i capitani di porto, i capi fabbrica, sa­pessero che avevano a loro disposizione dei mezzi di difesa migliori che per il passato.
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Chiesi infine che si facesse una grande dif­fusione di questi regolamenti. Tre giorni dopo (il 16 dicembre 1888) il ministro della guerra Bertolè Viale, promise a nome dei Governo che si sarebbe fatta questa grande diffusione.L’avete vista voi ? Non v’è un colonnello, non c’è un capitano di porto, un capo fabbrica che abbia visti questi regolamenti. Sono scomparsi dalla faccia della terra.La confusione divenne tale che il 16 giugno 1889 il senatore Durante, il senatore Inghilleri ed il signor Nathan andarono insieme dal mi­nistro dell’ interno Crispi, per dirgli che v’era ì’ assoluta necessità di riordinare questo ser­vizio per mezzo di specialisti, e di farlo nelle tre principali regioni d’Italia con apposite ispe­zioni, affidate ai professori Pellizzari, Campana e Majocchi. Crispi acconsentì, e diede ordine di fare queste ispezioni. L’ ordine non è stato mai eseguito. Questi signori sapranno ora per la prima volta, se leggono il resoconto del Se­nato d’oggi, che il Crispi gli aveva destinati a questa ispezione. Figuratevi la confusione avvenuta con questo contrasto tra il vecchio e il nuovo ; essa arrivò a tal punto da dar luogo ad un incidente comico.Il 26 aprile 1889, Fortis, sottosegretario di Stato dell’interno manda una circolare a tutti i prefetti del Regno per ristabilire, in barba al regolamento Crispi, le visite preventive bi­settimanali (non mi spiego altrimenti perchè tutti capite cosa questo vuol dire). Crispi mi­nistro, non ne sapeva nulla ; sapeva tanto poco di questo brutto scherzo, che tre o quattro set­timane dopo, discutendo alla Camera il bilancio dell’interno delTesercizio 1889-90, ad un’inter- rogazioue che fu fatta non mi ricordo da chi ?rispose che mai si sarebbero fatte visite pre­ventive obbligatorie finché lui era ai Governo. Da tre o quattro settimane si facevano, e glie lo avevano nascosto !Il Nicotera nel 1891 volle uscire da questo caos, valendosi dell’art. 139 della legge di pub­blica sicurezza, il quale ammetteva che sì po­tesse regolare definitivamente questo servizio con un decreto reale, purché fatto entro il ter­mine di un anno dalla pubblicazione della legge. Nicotera nominò una Commissione di specia­listi, che fece suo relatore il prof. Celso Pel­lizzari. Venne redatto un progetto di decreto reale da Pellizzari e da Patamia, allora depu­

tato ; quel progetto fu fatto vedere anche a me.'jed esso mi parve tanto buono che tenni ad onore di mettervi la firma anch’ io.Il 5 giugno 1891, il progetto fu presentato a Nicotera colle nostre tre firme, accettò, e diede ordine che fosse Consiglio di Stato,Ma al Consiglio di Stato quel 
Nicotera lo mandato alprogetto didecreto reale non andò mai. Per la strada glie ne fu sostituito un altro, affatto diverso, che è quello poi pubblicato il 29 ottobre 1891. Io debbo credere che Nicotera non fosse complice di questa sostituzione, perchè il 20 agosto 1891 il suo segretario particolare mi scrisse a Ba- veno, chiedendomi se avessi copia del progetto di decreto presentato ii 5 giugno, perchè non si trovava più. In Italia si era sparsa la voce del giuoco di bussolotti, praticato durante il viaggio del decreto dal Ministero al Consiglio di Stato {si ridé)y e l’associazione medica ita­liana riunita a Siena aveva emesso un voto formale, perchè non si compromettesse la ri­forma Crispi. Questo voto è del 17 agosto 1891 ed esso motivò la richiesta fattami quando io era a Baveno. Risposi che io non aveva al­cuna copia di quel decreto ; ma tornando in Toscana trovai che Pellizzari ne aveva una. Mi affrettai a farne una edizione, per conto mio di mille copie, che conservo in casa {si ride} je qualunque Consigliere di Stato vi getti gli oc­chi può sincerarsi che non ha mai visto quel progetto di decreto.Del resto, se fosse andato al Consiglio di Stato, non avrebbe potuto scomparire cosi !La cosa fece rumore, in Italia e fuori, e de Laveleye, il quale presiedeva il Congresso della Federazione internazionale a Bruxelles, mandò al Ministero dell’ interno il 5 ottobre 1891 il telegramma seguente, pubblicato nella Revue 

de morale progressive del maggio 1892, e che vi traduco in italiano perchè la mia pronuncia francese sa troppo di fiorentino. {Si ride}. È una risoluzione unanimamente votata dal Con­gresso :« La federazione... è allarmata dalla notizia che la riforma introdotta dai gabinetto Crispi nella polizia dei costumi, tentativo considerevole verso un ritorno al diritto comune, corre rischio di essere soffocata da nuove misure le quali ri­stabilirebbero ii ritorno ad un passato condan­nato dalla scienza e dal progresso, sia dai
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punto di vista del diritto, come da quello della morale e della igiene pubblica. Fidente nel pa­triottismo degli uomini che rappresentano 1’ I- talia nel Governo e nelle Camere legislative, si rivolge rispettosamente ad ognuno di essi, onde un esperimento che fa onore all’ Italia, e che riguarda un problema di tanta importanza per la salute morale e fisica dell’umanità, non sia abbandonato prima di essere stato seria­mente applicato ».Nessuno rispose al voto dell’Associazione ita­liana di Siena, e de Laveleye è morto senza aver avuto alcun riscontro al suo telegramma.Invece di ciò, quel progetto di decreto sosti­tuito al nostro nel viaggio dal Ministero del- r interno al Consiglio di Stato, fu portato al Consiglio di sanità : e per farlo approvare dal Consiglio di sanità d’ allora, dove erano alcuni i quali non intendevano di violare il fondamento della riforma Crispi, si ricorse ad uno strano espediente. Al Consiglio di sanità, il Ministero della marina era rappresentato da un funzio-

parte modificare, l’essenziale si è che la riforma Crispi finalmente venga applicata, ricordando che essa è la sola che abbia avuto l’approva­zione della Camera dei deputati, la quale votò in proposito un ordine del giorno il 16 dicembre 1888. Ma, per attuarla, occorrono due indispen­sabili condizioni. La prima, che essa sia cono-scinta mediante pubblicazioni date gratis, bassissimo prezzo : che la conoscano tutti i capi di corpo, tutti i capitani di porto e tutti i capi di stabilimenti industriali, di modo che tutto
0 a

nano che vi portò delle cifre statistiche falsericonosciute ufficialmente false dopo la di lui morte.Nelle statistiche provenienti dal Ministerodella marina era stato quasi raddoppiato il nu-mero dei venerei e sifilitici, per far credere che il regolamento Crispi aveva favorito la dif­fusione di questi contagi.Finalmente il nuovo regolamento usci, e que-

ciò che riguarda la preservazione della salute di associazioni umane numerose sia noto.La seconda, che T attuazione di essa sia affi­data a persona sinceramente convinta di fare bene applicandola, e non ad uomini i quali, sia pure in base a convinzioni sincere, hanno tutto r interesse di mandarla a male.Io faccio punto, e spero che le dichiarazioni dell’onorevole ministro soddisferanno me ed i miei colleghi, anche sugli altri argomenti che non ho approfonditi, per evitare al Senato la inutile ripetizione di cose già ampiamente espo­ste dagli oratori che mi hanno preceduto [Be- 
nissirnó}.DI RUDINÌ, presidente del Consiglio, ministro 
delVinterno. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.DI RUDINÌ, presidente del Consiglio, ministro
delV interno. Come ministro dell’interno iosta volta, poiché salvava molti dei turpi inte­ debbo vivamente congratularmi per la splen-ressi impegnati in questa industria medico- discussione che uomini cosi competentivenerea, è stato largamente diffuso. Eccolo qui : si vende a quindici centesimi. hanno voluto fare intorno ad un servizio, di­pendente dal mio Ministero, che io considero fraIn una prefazione edificante, tutta la storia importanti, dirò quasi fra i più geniali;che io vi ho fatta dei precedenti della riforma Crispi è riassunta cosi :« I fautori della libertà reclamarono una ri­forma che sottraesse le donne a quella che si convenne chiamare la schiavitù delle bianche.
inquantochè è senza preoccupazione di attrito

Bertani e Tommasi-Crudeli studiarono il que-sito, e sulle loro elucubrazioni Crispi fece la legge del marzo 1888 ».Mi astengo dai commenti. Basta quello che ho esposto per provare quanta ragione abbiamo, il senatore Durante ed io, di raccomandare al signor ministro dell’interno che urgentemente provveda. Sia che si voglia ristabilire integral-

di parte che esso veglia e provvede alla pub­blica incolumità,-al bene del popolo.Tutti gii oratori, parlando dell’opera fatta dalla amministrazione italiana per migliorare i servizi della pubblica salute, dal più al meno, hanno riconosciuto che molto bene si fece ; ed a me preme, da questo posto, di confermareciò che gli altri hanno detto.Mi preme tanto più il farlo, inquantochè ? a-

niente il decreto reale che sparì per la strada

vendo già iniziato alcune riforme, ed avendo in animo di farne delle altre, tengo a dimo­strare che ciò che io feci ed intendo di farenon è per ispirito di cieca reazione contro il
11 5 giugno 1891, sia che lo si voglia in alcuna passato, ma per quel desiderio che mi spinge
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a migliorare continuamente i servizi nel pub” blico interesse.E poiché qui sotto vi è anche una que-stione di persona. a me piace dichiarareche se le riforme fatte e da fare mi costrin­geranno a separarmi da un funzionario che io altamente rispetto, lo farò con vivo ramma­rico, e riconoscendo i meriti altissimi ed i ser­vizi segnalati da lui resi al paese.Primo a parlare in questa discussione fu To-notevole senatore Bizzozero al quale io mipropongo di rispondere in ultimo, poiché la di­manda che egli mi fece, di voler meglio cono­scere gli intendimenti miei intorno all’ordina­mento dei servizi sanitari, mi pare che sia me-'lio trattarla in ultimo, anticipando ora, invece,alcune risposte agii oratori che hanno trattatodi alcune questioni speciali.Comincierò dall’ultimo, dall’onor. relatore,il quale ha parlato del servizio cosi detto del 
buon costume e che sarà meglio chiamare del 
mal costumej sarà più chiaro e più preciso.Io non ritesserò la storia che ha, con tanta precisione e con tanto brio, tessuto il mio amico onor. Tommasi-Crudeli. Dirò soltanto che io, senza avere preso parte ai lavori che prepara­rono la riforma di questo servizio, pure ebbi sempre vivissima simpatia per coloro i quali pro­pugnarono una riforma radicale, inquantochè mi

1

I

Il desiderio dell’ onor. Righi sarà pienamente soddisfatto.I manicomi sono di competenza comune del Ministero dell’ interno e del Ministero di gra­zia e giustizia. Di competenza dei Ministero del- T interno, perchè si tratta di salute pubblica, sono i manicomi comuni ; i manicomi criminali; poiché si tratta di carceri, sono di competenza del guardasigilli ; e tanto nei manicomi comuni che nei criminali, 1’ ingerenza dell’ autorità giudiziaria è necessaria, perchè non si possono decretare le ammissioni dei mentecatti nei ma­nicomi con quella disinvoltura che giustamente condannava T onor. Todaro.Quindi T intervento dell’ autorità giudiziaria è sempre necessario.Spero che con questo T onorevole mio amico Righi sarà soddisfatto.L’ onor. senatore Todaro fece considerazioni importanti intorno ai metodi coi quali i medici sono destinati al pubblico servizio, sia presso le amministrazioni locali, sia presso i’ammini-strazione centrale ? e disse cose che dovrebberoessere accolte, anche intorno ad alcuni speciali metodi di esame che egli ottimamente consiglia.Io non posso in questo punto prendere im­pegni precisi, ma questo posso dire all’ onore­vole senatore Todaro, che quanto egli ha dettomi sembra assaipareva che, per sentimento d’umanità e forse ne farò tesoro. saggio e che, per conto mio.anche per l’interesse della pubblica salute, con­venisse abbattere completamente l’edifìcio ti- L’onorevole senatore Rossi accennò a due fatti nei quali io, in verità, non posso essererannico che era stato costruito nei tempi pas- ; pienamente d’accordo con lui.sati.E a questa dichiarazione un’ altra ne ■»

L’onor. senatore Rossi vorrebbe escludere 
V ingerenza dei prefetti nelle amministrazionigiungo, della quale spero che il mio amico j sanitarie. Io questo non posso farlo, perchè laTommasi-Crudeli vorrà esser' soddisfatto. I legge dà ai prefetti una competenza specialeIo credo che questo servizio debba essere | che io non posso togliere loro senza che unariformato; pregai privatamente l’amico mio ii senatore Durante di volere assumere questo mandato; la preghiera che gli feci privata­mente la ripeterò ufficialmente, e confido che T onorevole senatore Durante accetterà questo compito delicato e diffìcile. Credo che l’onore­vole senatore Tommasi-Crudeli sarà per questa parte soddisfatto.L’ onorevole senatore Righi parlò dei mani­comi.Egli desidera che il progetto di legge, che dovrà a suo tempo essere presentato, sia stu­diato d’ accordo coi mio collega guardasigilli.

legge intervenga. Ma dichiaro alTonor. Rossi che non sarò io il ministro il quale proporrà una nuova legge per togliere ai prefetti ogni in­gerenza in fatto di sanità, perchè credo, e lo di­mostrerò, rispondendo all’onor. Bizzozero, che ii concetto di voler fare dell’ amministrazione sanitaria un’ amministrazione autonoma sia ra­dicalmente errato, almeno secondo il mio modo di vedere.L’ onor. Rossi parlò ancora di certe irrego­larità amministrative nella direzione della sa­nità pubblica, imputandole ai ministri. Anche questo è un errore, perchè è da imputarne la
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tendenza dell’ amministrazione centrale sanita­ria a convertirsi in un’ amministrazione indu- striale.Io non discuto questa questione specialissima e delicatissima, nella quale mi sento incompe­tente, ma debbo affermare che, se irregolarità amministrative vi sono, si debbono precisa- mente a questa tendenza di volere esercitare una vera e propria industria.L’onor. Bìzzozero parlò di molte cose e si fermò principalmente sul modo col quale i me­dici provinciali sono nominati, e sul modo col quale il Consiglio superiore di sanità è costi­tuito.Io non so se i metodi suggeriti dall’onore-vole Cannizzaro per la costituzione del Consi­glio superiore di sanità siano veramente da accettare. Vi ho i miei dubbi, ma se nel Con­siglio superiore di sanità, il quale merita la piena fiducia del Paese e del Senato, facessero difetto elementi tecnici, facessero difetto specia­listi d’igiene, io, a questi inconvenienti, pro­curerò man mano di riparare. Quanto ai me­dici provinciali, io, su per giù, sono deli’ opi- nione deir onorevole senatore Cannizzaro edelF opinione stessa espressa poc’ anzi dall’ono­revole Tommasi-Crudeli ; ma non mi pare che certe cose si possano toccare con mano molto disinvolta.E poiché abbiamo ora un corpo di medici provinciali, io credo che convenga rispettarlo 3e convenga, piuttosto, di osservare se per l’av­venire, non si debba precedere con metodi di­versi.Io questo studio m’impegno di farlo, e F o- norevole Cannizzaro, mio vecchio amico, pel termini molto chiari e precisi innanzi a questaquale professo la massimm affettuosa devozione, può essere sicuro che i suoi consigli ed i suoi suggerimenti mi saranno cari e saprò tenerli a mente.Mi pare di avere cosi risposto ai vari ap­punti, cioè di aver manifestato la mia opinione intorno alle questioni speciali che erano state sollevate in questa discussione, e vengo ora al senatore Bìzzozero.Il senatore Bìzzozero, con quella competenza grande che lo distingue, ha parlato sollevan­dosi in un ambiente molto alto e molto sereno 
ed ha trattato con mano maestra di questioni che sono evidentemente della più alta impor­tanza. Ha toccato della questione d’igiene, ma 

su questo punto io non ho bisogno d’indu­giarmi, perchè, dopo tutto,'l’onorevole Bìzzozero non fece una censura, si fece eco di un ram­marico che prorompeva dall’ animo suo non)accentuò una critica, riconoscendo, dopo tutto, che la scuola superiore d’igiene doveva tornare alla sua sede naturale, all’università.Io, quindi, ripeto, non ho bisogno d’indù- iarmisu questo punto, perchè mi pare che l’ono­revole senatore Bìzzozero, cosi tenace conserva­tore degli ordinamenti presenti della sanitàabbia fatto su questo punto una mezza conces­sione che io accetto di buon animo e vado oltre.L’onorevole senatore Bìzzozero nel suo di­scorso, del quale ho in mano il resoconto som­mario, disse :« Il ministro crede che sia soverchia F auto­nomia accordata a questa Direzione, la quale 3
i

per dire il vero, non ha mai mancato di pro­cedere se non col pieno accordo del ministro dell’ interno, e di funzionare sotto il suo im­pulso.« Questa convinzione deli’on. ministro gli ha cagionato vivo rammarico, perchè come già3disse, egli è ammiratore dei progressi, dei ri­sultati ottenuti da questa provvida istituzione.« In presenza di questa situazione, conclude chiedendo all’ on. ministro, quali siano le sue idee, e i suoi propositi per ciò che riguarda FAmminìstrazione sanitaria ».L’onorevole senatore Bìzzozero che ha letto la discussione avvenuta nell’ altro ramo del Parlamento e della quale ha ricordato a me e al Senato alcune parti, sa già qual sia il mio pensiero, ma non mi duole di ripeterlo oggi in assemblea. Io credo che debba rimanere il Consiglio superiore sanitario del Ministero, si chiami pure Direzione o altrimenti; ma questo Ufficio sanitario non può, non deve essere in­dipendente e deve anzi far parte integrale della Direzione dei servizi amministrativi. Credo, in­fine, che debbano rimanere i laboratori aventi a capo un direttore tecnico.In altri termini, io credo che il Consiglio su­periore di sanità debba essere come la mente che ispira e dà le norme generali, alle quali ìa pubblica amministrazione deve conformarsi.Io credo che F ufficio tecnico sanitario, fa­cente parte della Direzione di sanità, debba es­sere come F ufficio esecutivo, ma, al disopra di 
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questo ufficio, deve stare la Direzione generale amministrativa.Quali sono i motivi che consigliano il mini­stro a fare queste dichiarazioni; quali i motivi che 1’ hanno consigliato ad iniziare questa mo­desta, modestissima riforma?È su questo punto che 1’ onor. Bizzozero mi ha interrogato ; è su questo punto che io debbo fornire, per dovere di cortesia ed anche perchè sia ben chiaro il sentimento mio, le maggiori dilucidazioni.La sanità pubblica, come disse egregiamente l’onorevole senatore Cannizzaro e come disse 1’ onor. Durante, è disciplina politica, sociale, economica, industriale. Essa avvolge tutti gli interessi della società umana e non può stare da sè.Quale siasi il regolamento sanitario, è già menomazione di libertà. Quale siasi l’atto am­ministrativo sanitario, esso urta inevitabilmente gl’ interessi dei cittadini ; qualsiasi atto di auto­rità sanitario solleva una questione eventuale giuridica; qualsiasi atto dell’autorità sanita­ria sconvolge interessi amministrativi di pri­missimo ordine. Sicché può esservi un’ autorità sanitaria, dirò così, consulente nell’amministra­zione, ma un’ autorità sanitaria, la quale voglia dirìgere facendo astrazione di tutte le rela­zioni che gli atti suoi hanno colla pubblica am­ministrazione, io credo che non possa sussi­stere senza creare gravi inconvenienti.Dirò alcuni esempi, perchè gli esempi sono palpabili.
Acque potabili. —L’ufficio d’igiene deve fare l’analisi delle acque, riconoscere quali acque debbano essere utilizzate. Ma quando 1’ ufficio d’igiene ha fatto questo bisogna fare un pro­getto tecnico per la condotta di queste acque; fatto il progetto tecnico, bisogna discutere del- F acquisto 0 dell’ espropriazione delle acque medesime; bisogna provvedere alle spese, di­scutere se i bilanci che devono contenere queste spese possono farlo con le entrate ordinarie 0 se devono ricorrere all’ entrata straordinaria, cioè ai mutui ; bisogna, in seguito, costituire F amministrazione delle acque potabili. Durante F esecuzione dei lavori, ritornerà la Direzione di sanità a riconoscere se questi lavori sono condotti nell’ interesse dell’ igiene.Ma tutta l’opera amministrativa involge que­stioni, le quali hanno evidente correlazione col­

f interesse sanitario, interessi commerciali, po­litici, finanziari che debbono essere considerati dall’ autorità amministrativa e non dalPautorità sanitaria.Prendo ora un altro esempio : gessatura dei 
vini.Il Consiglio superiore di sanità prescrive, io non voglio entrare nel merito della questione che mi pare molto dubbio, ma rendo omaggio al Consiglio superiore di sanità, prescrive, dun­que, che i vini gessati oltre il 2 per mille non possano essere spacciati, ossia che i vini non possano contenere più del 3 per mille di gesso.Dai punto di vista igienico la cosa è molto semplice ; gli uomini tecnici dicono che la tol­leranza oltre il 2 per mille è dannosa alla sa­lute, ed è affare finito.Ma veniamo all’ applicazione di questa mas­sima : può r agricoltura fare a meno della ges­satura?È una domanda alla quale pochi sanno dare una precisa risposta, e coloro che la danno non conoscono abbastanza l’agricoltura; per­chè è facile dire : lasciate fermentare i vini fino al completo sdoppiamento dell’ alcool e dello zucchero ; ma le alte temperature dei diversi paesi in cui la fermentazione deve essere fatta permettono che avvenga regolarmente? La fer­mentazione diventa tumultuosa. incompleta 5quindi voi, secondo le pratiche locali, non po­tete fare a meno del gesso. Ed allora? Allora i tecnici dicono : sostituite qualche cosa al gesso, sostituite ii caolino, l’acido tartarico. Se la prova riesce, bene ; se no, pazienza.Ma intanto gli agricoltori sono posti nella dura alternativa, o di fabbricare dei vini della cui conservazione non possono essere sicuri ?0 di contravvenire agli ordini delle autorità sanitarie.Ma non basta ancora: l’autorità pubblica, in omaggio alla sanità, all’interesse igienico dice: Siano dichiarati in contravvenzione i vini che oltrepassano il due per mille.Ma come e perchè? gridano i fabbricanti di marsala ; ed allora interviene il ministro Cri­spi, il quale, con un decreto suo proprio, senza consultare il Consiglio superiore dì sanità, di­chiara che sia accordata la tolleranza per un certo numero d’anni; ed il ministro Di Rudini, seguendo F esempio del suo predecessore, farà altrettanto.
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di una direzione di sanità autonoma mi pare antiquato, e lo spiego. Vi fu tempo, ia CUIi’opera della pubblica autorità in fatto di salute pubblica si riduceva alla difesa contro le inva­sioni epidemiche; e quando vi erano tali in­vasioni si considerava come se esistesse lo stato di guerra, e, nella guerra, le dittature sono opportune.Ma, da venti anni circa, la missione di un uf­ficio di sanità nel mondo è interamente e asso lutamente mutata, perchè prima, come io diceva, era questione di difendersi contro il colèra, la peste, la febbre gialla, ecc., ora è tutt’altro jora è questione di provvedere principalmente, 
per non dire esclusivamente, all’ igiene. E ciò significa che la pubblica amministrazione vuole 

e deve esercitare la sua ingerenza in ogni cosa 

e sopra ogni cosa, poiché è tutta la vita socialeche va, oggi, governata coi precetti dell’igiene ipubblica.Ora voi non potete riassumere tutte le ammi­nistrazioni neirigiene: questo non è possibile, perchè si farebbe uno di quegli accentramenti di cui non si saprebbe immaginare l’uguale ; nella scuola di perfezionamento dell’igiene inon essendo possibile ciò che cosa ne con-?segue? Ne consegue questo: la necessità as­soluta che l’ufficio sanitario del Regno sia nn ufficio consulente per tutte le pubbliche ammix I
1

strazioni, le quali tutte debbono, a questo, attin­gere le ragioni ed i motivi dell’opera loro, in fatto d’igiene, perchè tutti i pubblici uffici deb­bono a questo fine supremo mirare, al bene della Società, e fra i massimi beni, vi è quello di promuovere la pubblica igiene, di fonderne i precetti, a fine di assicurare la vita dei cit­tadini.Io non credo di avere potuto colle mie pa­role soddisfare l’onor. Bizzozero; egli è in un altro ordine di idee, ma di questo spero che egli rimanga persuaso, che io non intendo mutare per il gusto di mutare, e, soprattutto, che io non intendo mutare per retrocedere; io intendo mutare e poco, ma per procedere sempre più arditamente verso quella via in fondo alla quale VI è il bene e la felicità, del popolo italiano. 
{Benissimo: Approvazioni).benatore BIZZOZBPiO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore BIZZOZERO. Io non dirò che poche pa­role, giacché, se ieri fui necrologo della scuola d’igiene, oggi mi accorgo di essere ii necro- 

logo della direzione della sanità. Ma appunto in questa mia qualità mi preme di ritornare su alcuni dei concetti che sono stati svolti ieri, e intorno a cui alcuni dei miei oppositori fu­rono completamente dissenzienti da me.Io ho ascoltato con molto interesse, e con queir attenzione che m’inspira la riverenza che ho per lui, il discorso dell’ onorevole Canniz- zaro, e due punti credo ancora utile di rilevare fra quelli che ha trattato.Secondo lui il direttore di sanità non dovrebbe essere che uno dei membri di un Comitato che dirigesse le faccende della salute pubblica. Ora, a me sembra che questa proposta non sarebbe rispondente allo scopo, iiiquantochè ci darebbe un Comitato a responsabilità divisa, e la re­sponsabilità divisa, di solito, è una responsa­bilità illusoria.La legge parla in parecchi articoli di un capQ 
delV ufficio sanitario, e questo solo dovrebbe essere il vero responsabile verso il ministro.Il senatore Cannizzaro, e in questo senso parlarono pure altri colleghi, ha lamentato che corsi avessero la durata soltanto di un seme­stre, e tuttavia autorizzassero gli allievi a pre­sentarsi ai concorsi di medico provinciale.Dal momento che venne abolita, io non toc­cherei quanto riguarda ia scuoia d’igiene, se non si trattasse di una considerazione che puòI essere utile per l’avvenire.Nel recente decreto che ha soppresso questa scuola, si istituiscono delie scuole consimili presso le Università, e si stabilisce che daranno 1 loro insegnamenti in un semestre.

Chi conosce le consuetudini delle nostre Uni-
Tersità e le lunghe vacanze che vi si fanno ?intende che questi sei mesi d’istruzione uni­versitaria risulteranno più brevi dei cinque mesi d’istruzione dati dalla soppressa scuola di Roma.Orbene, seguiti questi insegnamenti seme­
strali, gli allievi vengono autorizzati dal nuovo decreto a presentarsi ali’ esame di medico pro­vinciale. Delle due Luna: o era troppo breve il corso prima e sarà troppo breve anche ora ; 0 si reputa sufficiente ora, e doveva credersi sufficiente anche prima.Non entro nella discussione del regolamento sulla polizia dei costumi.Qui siamo in un argomento in cui le o>i­
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nioni sono cosi discordi, c’è tale un abisso fra le idee mie e quelle esposte dai senatori Du­rante e Tommasi-Crudeli, che il farlo ci con­durrebbe ad una discussione molto lunga e che non avrebbe alcun effetto pratico, perchè il mi­nistro ha già annunziato quello che intende di fare.Però debbo rispondere ad alcuni appunti che Fonor. Durante ha fatto all’ operato della Dire­zione di sanità.Sto tessendone il necrologio e quindi queste rettifiche non possono considerarsi superflue.L’onorevole amico mio ha detto che la Di­zione di sanità, quando i Comuni chiedevano un prestito di favore per un’opera igienica, si accontentava di esaminare i progetti, e poi non pensava più al modo con cui le opere eseguite. eranoEbbene, questo, che praticavaia Direzione di Sanità, è precisamente quello che la legge ri­chiede, poiché dell’esame successivo delle opere in corso e del collaudo essa ha dato l’incarico all’Ufficio del genio civile.Alia Direzione di sanità è accordata soltanto la facoltà dell’ ispezione.Ora, colle riduzioni continue che si son fatte nel bilancio della sanità pubblica, queste ispe­zioni, che si sarebbero dovute fare talora a cen­tinaia di chilometri dalla capitale, sarebbero riuscite troppo costose.Si tratta che con quella legge dei prestiti di favore vennero fatte circa mille e cinquecento (più precisamente 1554) opere di edilizia, che avrebbero richiesto un numero enorme di ispe­zioni.Come si può chiedere questo ad un bilancio così meschino come quello della sanità, un bi­lancio che pochi anni or sono (1888-89) supe­rava i due milioni, e adesso è a poco più diun milione ? con una quantità di carichi ditutV altra natura che questa?Noi vediamo, ad esempio, che la legge pre­scrive tassativamente una visita ogni due anni delle farmacie, e questa visita non si fa ap­punto perchè mancano i quattrini.E se non si fanno queste spese obbligatorie ed importanti, come si possono fare quelle che si possono risparmiare, dal momento che ci sono altri ulSciali del Governo, che si trovano già nel luogo dove esiste Fopera da ispezionare, 

e che sono per l’appunto questi ingegneri del 
genio civile?Inoltre il senatore Durante ha fatto al di­
rettore di sanità l’appunto che, per le sue molte occupazioni, non potesse neanche esaminare i progetti delle opere che intendevano fare a loro spese le città più importanti del Regno.Riguardo alle occupazioni, creda l’onorevoleDurante, che ciueste non avrebbero potuto es-sere d’impedimento all’ esame, poiché questi esami debbono essere fatti non dal direttore di sanità, ma da persone tecniche, le quali stanno appunto alla Direzione di sanità con questo in­carico. Le difficoltà maggiore sta nei municipi, ì quali, sia quando vengono aiutati dal Governo, sia, e più ancora, quando fanno a proprie spese, 
non vogliono che altri eserciti la critica sui loro 
progetti.Converrebbe che il ministro s’imponesse colla forza che gli dà la legge; ma il ministro, trat­tandosi di Comuni importanti, non è sempre di­sposto a farlo.Tuttavia, ad onta di questa difficoltà, la Di­rezione di sanità, tenuto conto soltanto di quei Comuni che domandavano F applicazione a sè della legge di Napoli, ha esaminato ben 136 progetti.Certo che se la legge venisse applicata stret­tamente e sempre, noi vedremmo le cose correre molto meglio ; e, come io stesso ho lamentato ieri, non si sarebbero veduti molti municipi fare opere sanitarie non corrispondenti allo scopo. Ma noi dobbiamo muoverci nel tempo, nel paese, e nelle condizioni in cui siamo stati messi. Se si potesse fare con tanta rapidità nel paese un mutamento cosi profondo come la legge sani­taria prescrive, non avremmo nella mortalità una diminuzione soltanto del 4 per mille rag­giunta in otto anni; la diminuzione sarebbe stata di molto maggiore.Ma ciò non si deplora soltanto nell’ ammini­strazione sanitaria. Ognuno sa, al pari di me, come sia da molto tempo che abbiamo la legge sulla istruzione obbligatoria, e dovrebbe cre­dere che a quest’ora tutti i giovani sapessero leggere e scrivere.Invece, non più tardi di questa mattina, guar­dando sulla statistica della leva del 1893, ho trovato che sopra cento giovani presentatisi alla leva, all’ incirca quaranta non sapevano leggere 

nè scrivere. E se ci limitiamo ad alcune regioni
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d’ Italia, alle Puglie, alle Calabrie, alla Sicilia, alia Sardegna, quella proporzione degli illetterati completi, supera, sempre per la leva del 1893, il 60 per cento.Inoltre, si persuada il senatore Durante, che egli è stato male informato anche per quanto riguarda le condotte d’acqua. Tutte le volte che si chiesero prestiti di lavoro per condottare d’acqua, la Direzione di sanità curò che T acqua che doveva essere condotta con questo prestito venisse esaminata, e non accordò il prestito se l’acqua non era stata riconosciuta buona.Ricordo, a questo riguardo, un fatto che entrò nel dominio del pubblico qualche anno fa.Il comune di Fermo voleva costruire, e per se solo, una condottura per un’acqua, che non venne riconosciuta buona dalla Direzione di sanità. Questa tanto insistette, che il comune mutò pensiero e introdusse deh’ acqua ottima, la quale potè, inoltre, essere distribuita ad altri, nove comuni. Ma ciò non s’ottenne se non dopo un lungo dibattito.Non so del fatto delle fogne d’Anagni, di cui parlò il senatore Durante. Se anche fosse vero che si sono costruite delie fogne che non riu­scirono a funzionare, non si può attribuire ad esse l’origine d’una epidemia di febbre tifoidea. A ciò sarebbe occorso che i cittadini o avessero bevuto dell’acqua che aveva lavato le fogne, 0 si fossero divertiti a passeggiare nelle fogne stesse. Io non metto in dubbio che il senatore Durante abbia esposto il fatto secondo le in­formazioni avute. È possibile che il comune

mette che se ne fabbrichino altre con tre epiù di solfato di rame, quando quelle scatole vanno in uno di quelli Stati, in cui tale propor­zione è concessa; quindi non è possibile che.'jcome asserì il senatore Durante, Stati stra­nieri abbiano rimandate queste scatole. Il fatte­rello che ha citato l’onorevole Durante, e di cui fu protagonista un nostro gran produttore, è vero, ma soltanto in questo, che il produttore aveva introdotto nella Monarchia austro-unga­rica delle scatole che contenevano una discreta quantità di solfato di rame, e che un processo, che non so come sìa andato a finire, gli fu in­tentato dalle autorità austriache. Ma di ciò non si può attribuire alla Direzione di sanità respon­sabilità alcuna, perchè il fatterello risale alprincipio del 1887 e la Direzione di sanità nonentrò in funzioni che nella seconda metà dello stesso anno.Riguardo alla produzione dei vaccini e dei sieri, tanto il senatore Durante quanto il sena­tore Tom masi “Crudeli, rispondendo a quanto io aveva esposto a favore di una produzione go­vernativa, non hanno contraddetto alle due ra­gioni per le quali credevo fosse bene che questa produzione continuasse.Io ho affermato che colla produzione gover­nativa i consumatori sono più garantiti della bontà di queste sostanze, di cui è così difficile conoscere l’efficacia. Il senatore Durante a sua volta ha risposto: ma chi ne vuol fare uso deve sapere dove possa averle buone.non abbia provveduto convenientemente; main ciò non può aver colpa la Direzione di sanitàe non ?è ammissibile che quell’opera sanitariasi a'stata fatta con prestito di favore.C’è poi la questione delle conserve alimentari
’ I

Ma5 Dio mio, pos.siamo pretendere che uncontadino, che ha un suo figliuolo malato di dif-ferite, sappia se è migliore il a Milano o quello di Roma? siero fabbricatoSenatore DURANTE. Il medico lo deve sapere.Senatore BIZZOZERO... E anche i medici comee anche qui il fatto mi risulta un po’diverso da | possono avere una nozione esatta delia bontàquello che ha esposto iì senatore Durante, certo, ripeto, per informazioni insufficienti.La Direzione di sanità, al solo scopo di fa­vorire il nostro commercio ed i nostri pro­dotti, ha permesso che nelle fabbriche che lavorano nel regno sì potesse usare nella fab­bricazione di scatole di conserve alimentari, quella proporzione di solfato di rame che è con-cessa dagli Stati a cui quelle scatole devono es-
sere dirette. Così, mentre da noi per le scatole 
di conserve da usare nel regno, si limita la 
quantità dì sali di rame al due per mille, si per-

relativa di questi sieri, dal momento che è una produzione che deve essere sorvegliata conti­nuamente, e può darsi che la stessa fabbrica produca sieri buoni in un dato periodo di tempo, c non buoni in un altro? Conviene che ci sia nel Governo stesso un controllo.D’ altra parte non sì è risposto all’argomento portato da me, che la bassezza di prezzo di questi sieri, dovuta alla loro produzione gover­nativa, ha giovato molto alla loro diffusione.
Io ho citato il caso del vaccino carbonchioso, 

che non si sarebbe diffuso, e non si diffonderà
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ia avvenire, se non grazie a quella bassezza di prezzo, la quale non può essere concessa che da una fabbricazione per parte del Governo.In nessun istituto privato sì è potuto otte­nere un prezzo così basso come il nostro. Per ultimo, un altro fatto posto in campo dal sen­atore Durante merita rettifica, ed è quello che riguarda il nostro commercio del bestiame.Egli asserì che, per voler essere troppo igie­nisti, si pubblicano dei bollettini periodici delle malattìe del bestiame, i quali informano gli Stati esteri delle epizoozie che si sviluppano nel no­stro paese, e danno loro ragione di decretare contro il nostro bestiame una chiusura di con­fine a noi dannosissima.Ora è necessario che il Senato sappia, che questo bollettino delle malattie del bestiame non si pubblica per nostro piacere, per divertimento scientifico, come lasciò supporre il senatore Du­rante, ma ci venne imposto dagli Stati esteri, che fanno con noi commercio di bestiame.Precedentemente le chiusure di confine erano ben più frequenti, e nessuno troverà ingiusto, che gli Stati esteri richiedano di essere infor­mati dello stato sanitario del bestiame che- noi loro mandiamo.In tutte queste trattative internazionali 1’ am­ministrazione sanitaria non ha guardato soltanto al lato sanitario, ma quanto più le fu possibile ha tenuto conto degl’interessi economici del paese; due cose che devono essere mantenute in rap­porto costante, se si vuol tener conto dei veri principi dell’igiene.Ed appunto per favorire l’allevamento del bestiame essa, pochi anni fa, ha promosso a Mi­lano coi rappresentanti della Repubblica sviz­zera una conferenza che ha condotto ad una convenzione, in conseguenza della quale si sono istituite delle stalle di deposito. Ciò ha facilitato molto 1’ alpeggio del nostro bestiame, il quale dapprima trovava spesso chiusi i confini sviz­zeri, mentre adesso li trova aperti sempre.E sempre allo stesso scopo di facilitare i commerci, la Direzione di sanità ha proposto al ministro*la istituzione di speciali stazioni sanitarie pel bestiame ai confini, mediante le quali gli Stati esteri, resi più sicuri contro Fin- troduzìone da parte nostra di focolai d’infe­zione nel loro paese, meno frequentemente tro­veranno OGeasione di chiuderci i confini.Ho voluto ciò dire, per dimostrare all’ ono­

revole ministro e al Senato, che la Direzione di sanità, ed il Consiglio superiore hanno sempre cercato di conciliare F interesse della salute con quello economico della nazione. Mi si permetta ora di rispondere due parole al- r onor. senatore Gadda, tanto più che in pa­recebi punti egli si trova d’accordo col signor mi nistro.Egli ha affermato che i medici provinciali hanno fatto cattiva prova. Ciò potrà esser vero per qualcuno, ed è naturalo; ma vero perla generalità non è certamente.Io ho avuto agio d’informarmene come mem­bro del Consiglio superiore di sanità, e più precisamente di una Commissione incaricata di esaminare le pratiche di pronio me dei mediciprovinciali.Mi risultò che, in generale, i prefetti danno delie buone informazioni sui medici, e ricono­scono che Doperà loro è utilissima.Ho parlato anche con parecchi prefetti, di cui alcuni siedono in quest’ aula, e da essi ho potuto avere informazioni della stessa natura.il senatore Gadda ha aggiunto, che essi hanno cercato di intromettersi nell’ amministrazione. Ma potevano fare altrimenti ? Arrivavano nelle prefetture come impiegati nuovi, a rappresentare un ufficio che prima non esisteva. Era naturale, era doveroso che essi cercassero di farsi il posto che loro spettava. Ed era anche naturale, che ciò non potesse sempre riuscire indifferente agli altri funzionari di prefettura incaricati d’ altremausioni, con cui poteva nascere qualche con­flitto d’ attribuzioni.Il senatore Gadda, ha fatto anche appunto ai medici provinciali perchè pretesero, che medici condotti stessero in relazione con loro.Ma questa non è una pretesa dei medici pro­vinciali;'è prescrizione delia legge, la quale obbliga i medici condotti a tenersi in rapporto in materia sanitaria coi medici provinciali.Se così non fosse, mancherebbe quella concate­nazione gerarchica, che è indispensabile per il buon andamento dell’ amministrazione sani­taria.Infine il senatore Gadda si lamenta della spesa che ì miglioramenti sanitari costano al paese.Che i nostri comuni non si trovino in condi­zioni troppo floride è cosa notoria; ma 1’ ©spe­rienza ha dimostrato, che le spese fatte per 
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r igiene hanno sempre dato esuberantemente 
il loro frutto. L’igiene conserva atte le braccia 
al lavoro; anziché avere degli individui che 
vivono a carico della società, si hanno degli 
individui che lavorano per essa.

Se per fare spese per l’igiene aspettassimo 
che i bilanci comunali facessero degli avanzi, 
noi saremmo ancora alle condizioni di cen­
t’anni fa.

Per ultimo, tanto il senatore Gadda, quanto 
Fonor. ministro e il senatore Tommasi-Crudeli, 
si sono affermati partigiani del decentramento 
in materia di sanità.

Ora, il decentramento in alcune funzioni 
della vita civile è utile ; ma un decentramento 
sanitario, specialmente in questo periodo in 
cui noi ci troviamo, in un periodo, cioè, in cui 
1 organizzazione sanitaria è ancora ai primordi j jgj ventinove e mezzo per mille, nel 1894
dei suo sviluppo, e si deve persuadere il paese 
della necessità delle applicazioni dell’ igiene, 
un decentramento sarebbe esiziale.

E questo, non a detta solamente degli igie­
nisti italiani, ma di igienisti di tutti i paesi.

Dappertutto appare sempre più manifesta la 
necessità di accentrare i’ amministrazione sa­
nitaria.

Abbiamo veduto che per il colera e la febbre 
gialla si sono già fatte delle conferenze interna­
zionali dirette a organizzare in comune la difesa 
deli’Europa, ed ora sì reclamano addirittura 
delie conferenze internazionali, mediante le quali 
costituire una Commissione internazionale per­
manente, che diriga la difesa degli Stati europei 
contro tutte le malattie contagiose.

Al postutto, a favore dell’accentramento, che 
ha reguato in Italia in quest’ultimi anni, par­
lano argomenti sicuri di giudizio.

lo ieri ho citato le ultime statistiche sanita­
rie del nostro paese, e in due cifre ne ho con­
densato i favorevoli risultati.

Al senatore Tommasi-Crudeli, che mi ri­
battè, che questi non si potevano attribuire 
esclusivamente all’amministrazione sanitaria, io 
posso rispondere che il dir questo non era stato 
nel mio pensiero.

A mio credere, il miglioramento ottenuto è 
a ripetersi dalle migliorate condizioni del 
alla sua maggiore coltura igienica.

paese ?

Ora, e a quelle e a questa ha, più che ogni al­
tra cosa, giovato quell’ impulso, che è partito 

daH’Amministrazione governativa, e per mezzo 
dei vari ufficiali sanitari, si è diffuso in ogni 
parte del Regno. Infatti noi vediamo, che in 
quei centri di popolazione, che per la loro 
maggiore civiltà erano più disposti a sentirne 
l’influenza, il miglioramento fu più grande. 
Se noi esaminiamo le statistiche, troviamo che 
sono i capoluoghi di provincia e di circonda” 
rio che più si sono giovati deU’Amministrazione 
sanitaria.

Mentre le statistiche di mortalità della tota­
lità del Regno hanno dato soltanto una dimi­
nuzione un po’ minore del quattro per mille, se 
noi consideriamo i Comuni capoluoghi di pro­
vincia e di circondario, troviamo che la dimi­
nuzione è del quattro e mezzo. Mentre, a cagion 
d’esempio, nel 1886 la mortalità nei capoluoglii 

fu del venticinque per mille (1).
E non si può dire che qui sì tratti di diffe­

renze dovute a epidemie straordinarie capitate 
al paese, perchè la diminuzione è graduale e 
costante.

Questa statistica è la migliore dimostrazione 
della bontà dell’ amministrazione sanitaria che 
abbiamo avuto in questi ultimi nove anni.

In non posso in miglior modo, e con mag­
gior disinteresse, dimostrare all’ onorevole mi­
nistro ii mio grato animo per la schiettezza, se 
non altro, con cui ha risposto alle mie do­
mande, che augurandogli, che quelle riforme 
le quali egli sta per attuare, ed io ritengo tut- 
t’altro che utili, possano fra pochi anni rispec­
chiarsi nelle nostre statistiche con una diminu­
zione di mortalità corrispondente o, se vuole ?
superiore a quella che ho citato or ora.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola 
pongo ai voti lo stanziamento del capitolo 36 :

Chi io approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

(1) Ecco la tabella di mortalità (per 1000 abitanti) 
nei capoluoghi di provincia e di circondario;

1881 — 28,4
1882 — 28,7
1883 — 29,0
1884 — 28,9
1885 -- 28,2
1886 — 29,5
1887 — 28,5

1888 — 28,0
1889 — 26,1
1890 — 27,1
1891 — 27,1
1892 — 26,6
1893 — 26,0
1894 — ,25,0
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57 Stazioni sanitarie - Mobili, spese di cauGelleria, d’illuminazione, di
58

59

60

61

62

63

64

65

66

67

68

69

70

71

9

70

75

76

77

riscaldamento, e spese vane .Medici di porto - Personale (Spese fìsse)
Spese per la slenrezxa pubblica.Servizio segreto . . . .....Ufficiali di sicurezza pubblica - Personale (Spese fisse) Sicurezza pubblica - Spese d’ufficio (Idem) .Guardie di città - Personale (Idem) .......Contributo al Ministero della guerra per la spesa occorrente al per­sonale della legione dei carabinieri di Palermo, incaricata del ser­vizio che disimpegnava il Corpo delle guardie di sicurezza pubblica a cavallo ............Competenze ad umciaìi e O"•uardie di città per trasferte e permutamentiGratificazioni e premi ad ufficiali, guardie di città ed agenti di sicurezza pubblica . . . .........Indennità dì soggiorno ad ufficiali ed agenti di sicurezza pubblica destinati in località di confine, oppure isolate e malsaneSussidi ad ufficiali, guardie di città ed uscieri di sicurezza pubblica .Rimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulseArmamento, travestimento e risarcimento degli effetti di divisa*delleguardie di cittàServizio sanitario pubblica . istruzione i ed altre spese per agenti di sicurezza

Fitto di locali per le guardie di città destinate in custodia di domi­ciliati coatti presso gii uffici di confine (Speso fisse)Casermaggio ed altre spese vdi città iabiii per agenti e per allievi guardie
Sicurezza pubbìica. - Fitto di locali (Spese fìsse) .Sicurezza pubblica - Manutenzione dei locali e del mobilioGratificazioni compensi ai reali carabinieriSpese di trasporto, abiti alla borghese, lanterne, ed altre relative per ì reali carabinieri . . \Spese di cancelleria pei reali carabinieri (Spese fìsse)
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78 Indennità di via e trasporto d’indigenti per ragione di sicurezza pub­blica ; spese pel rimpatrio dei fanciulli occupati all’estero nelle pro­fessioni girovaghe .......... 350,000 »
79

80

81

8283
84

8586
87

8889
9091
92

Repressione del malandrinaggio, estradizione di imputati o condan­nati, e spese inerenti a questo speciale servizio di sicurezza pub­blica .........................................
Spese per F siììmlslstrazlone delle carceri.Carceri - Personale di direzione, di amministrazione e tecnico (Spese 

fìsse) ...................................Carceri - Personale di custodia, sanitario, religioso e d’istruzioneCarceri - Indennità di alloggio .Carceri - Spese di ufficio, di posta ed bilimenti carcerari - Gite del perso strazione domestica . tre per le direzioni degli sta­
le nell’ interesse dell’ammini- ’

Carceri - Premi d’ingaggio agli agenti carcerariCarceri - Armamento ed indennità ca io agli agenti carcerariCarceri - Spese di viaggio agli agenti carcerariCarceri - Compensi, rimunerazioni,, sussidi e gratificazioni straordi­narie al^ personale carcerario - Compensi al personale di altreamministrazioni per servizi prestati nell’ interesse dell’amministra­zione carcerariaCarceri - Spese per esami e studi preparatori .Carceri - Mantenimento dei detenuti e degli inservienti, combustibile e stoviglieCarceri - Provvista e riparazioni di ve rài •io, di biancheria e libri .Carceri - Retribuzioni ordinarie e straordinarie agii inservienti liberi -Farmacisti e tassatori di medicinali 7Carceri -^Mantenimento nei riformato^ oziosità e vagabondaggio 1 dei giovani ricoverati per

1,000,000 »

13,818,151 55

1,127 ,142 66

5,396,305 4931,400
110,000
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35,000 »
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatoreCanonico.Senatore CANONICO. Tenendo conto dell’ oratarda e della stanchezza del Senato, io saròbrevissimo, come è d’ altrondeIo desidero soltanto tare mio costume.una raccomandazionealla solerzia dell’onorevole ministro dell’in- !

terno presidente del Consiglio, in ordine aidomicilio coatto; a questo istituto che, come
funziona attualmente è, scientificamente, unmostro giuridico, praticamente, un rimedio peg­giore del male.II domicilio coatto in Italia non può assire abolito, come taluni vorrebbero, perdie noi non

Discussioni, f.
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101

102

103

104

105

106

107108109
110

Ili

112

113

1 ì 1

Senato del Regno
!samm:^asiitiBiaitaaaE3Ba»saaatisi^sgatt

Carceri - Servizio delle manifatture - Indennità per gite fuori di re­sidenza .............................................................................................................................Carceri - Fitto di locali (Spese fisse).........................................................................Carceri - Manutenzione dei fabbricati -.............................................................Carceri - Manutenzione dei fabbricati - Spese per lo, studio e la com­pilazione dei progetti relativi all'impianto di stabilimenti carcerari, indennità per trasferte e per servizi straordinari .Fotografìe dei malfattori più pericolosi (art. 448 del regolamento ge­nerale degli stabilimenti carcerari, approvato con regio decreto P febbraio 1891, n. 260) . .............................................................Sussidi alle Società di patronato .
TITOLO II.

Spe-sa straoi’dSiias’ia

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse) .Assegni di disponibilità (Idem) ........Famiglie dei morti per la causa nazionale e danneggiati politiciAssegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 1848 e 1849 delle provincie napolitane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496, serie 3’, art. 1 e 7) (Spesa ripartita) ......Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1881 '■)iu art. 1 e 7) (Spesa ripartita) . . . . ì n. 1496
Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496, serie S"*', art. 2 e 8) (Spesa ripartita) ......

Spese per le opere pie.Assegni a stabilimenti di beneficenza.........................................................................Pagamento del debito dello Stato verso l’ospedale Pammatone di Genova per cura di individui stati ivi ricoverati d’ordine delì’auto- rilà di pubblica sicurezza dal 1® gennaio 1880 a tutto il 17 gen­naio 1891, a sensi del regio decreto 19 agosto 1851, n. 1256
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Spese per la sanità interna e marittima. 
Sanità interna.115 Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui ai comuni più bisognosi per opere edilizie e di risanamento (Legge 14 luglio 1887, n. 4791) (Spesa obbligatoria) . 100,000 »116 Concorso delio Stato nel pagamento deìla rata annua dovuta alla Cassa depositi e prestiti per interessi ed ammortamento del mutuoconcesso al comune di Grosseto n. 5615 . . ? giusta la legge 26 luglio 1888 j 26,687 28

117
118
119
120
121

Spese per la sicurezza pubblica.Sicurezza pubblica - Soprassoldo e spese di trasporto alle truppe co­mandate in servizio .........
Spese per rammlalstrazloiie delle carceri.Spese di riduzione, di ampliamento e di costruzione dei fabbricati car­cerari ............Stabilimenti carcerari diversi - Costruzione di nuove vetture e vagoni !cellulari pel servizio di trasporto dei detenutiAcquisto di armamento di nuovo modello .

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra-zioni governative
TITOLO I.

Spesa ©rdànaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.Spese generali

126,687 28
400,000 »

512,297 18
10,000 »5,000 »527,297 18

1,361,624 5:

2,681,936 34Archivi di Stato .Amministrazione provinciale 724,391 108,496,309 48
Da riportarsi 11,902,636 92
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Ripor'to 11,902,636 92Opere pie «s ,648.520S'Sanità interna e marittima . 1,160,310 »Sicurezza pubblica.Amministrazione delle carceri
Totale della categoria prima della parte ordinaria

TITOLO IL
Spesa s<Faofi»d2ssafi*ia

OATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.Spese generaliOpere pieSanità interna e marittimaSicurezza pubblicaAmministrazione delie carceri
Totale della categoria prima della parte straordinaria

13,848,151 5527,495,328 15
55,054,946 62

1,018,000 >16,717 »126,687 28400,000 »527,297 18
2,088,701 46■>

Totale delle spese ^eali (ordinarie e straordinarie) . 57,143,648 08
CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro . 1,361,624 51

IIIASSU^T® FElì eATE€Ì@»IE

Categoria I. ■— Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 57,143,648 08Categoria IV, — Partite di giro 1,361,624 53
Totale generale . 58,505,272 61
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PBESIDENTS. Ora rileggo 1’ articolo unico del progetto di legge :Articolo unico.li Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministerodeli’ interno, perr ’’’ esercizio finanziario del l°lu­glio 1896 al 30 giugno 1897, in conformità dello stato di previsione annesso alla presente legge.Nessuno chiedendo ia parola, e trattandosi di un disegno di legge di un solo articolo, si voterà domani a scrutinio segretoDomani seduta pubblica alle ore lo col se­guente ordine del giorno :L Discussione dei seguenti progetti di legge :Conversione in legge dei regi decreti 12 gennaio e 20 febbraio 1896 che autorizzarono il prelevamento delle sonime necessarie peralcune spese ferroviarie dai fondo approvato ai numero 81 della tabella alìegata alla le 12 luglio 1894, 11. 318 (n. 171) ;Autorizzazione della spesa di L. r’'■ O O

0riparazioni straordinarie 00 oer i - v!, , tiene finanze
i palazzo Gena Con- ’

jsulta, sede del Ministero degli affeirì (n. 173); ies tei‘1Aggregazione al circondario di Bergamo e mandamento di Trescone dei comuni di Bagna™ tìca e Brusaporto (n. 157) ;Aggregazione del comune di Castelvetere Valfortore (Benevento) al mandamento di Colle Sannita (Benevento) (u. 158).

II. A^otazione a scrutìnio segreto dei seguenti progetti di legge :Approvazione di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini­stero del Tesoro per fesercizio finanziario 1895- 1896 (n. 166) ;Autorizzazione della spesa straordinaria di L. 160,000 per la ricostruzione del ponte detto di S, Martino sul fiume Trebbia nella strada nazionale, n. 36, Geaova-Piacenza (n. 169) ;Stato di previsione della spesa del Mini- tero dell’ interno per l’esercizio finanziario 1896-97 (n. 165).III. Discussione dei seguenti progetti di legge; Stato di previsione delia spesa del Mini-stero delia guerra per f esercizio finanziario1896-97 (n. 159);Spese straordinarie da inscriversi nello stato di previsione delia spesa del Ministero della guerra per f esercizio finanziario 1896-1897 (n. 160);Stato di previsione della spesa del Ministeroper ì’ esercizio finanziario 1896- 1897 (n. 170);Stato di previsione della spesa del Mini­stero della marina per T 1897 (n. 172); rs ercizio fliianzirio 1896-Esecuzione di opere complementari nel porto di Licata (n. 163).La seduta è levata {ore 18 e 95).


